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' PARTE UFFICIATaE Maccaferri cav. avv. Luigi, prefetto di 36 classe della provincia
di Belluno, nominato prefetto di 3a classe della provincia di
Sassari;

Papa comm. Federico, prefetto di 16 elasse della provincia di Pia-

DongR. gecreti del 2 e 8 corrente sono state fat‡e cenza, nominato prefetto di 1•cl. della provincia di Belluno;

nel personœle dei signori prefetti le seguenti disposizioni: Taccari cav. avv. Vincenzo, consigliere delegato di la classe, no-
minato prefetto di 3a classe della provincia di Piacenza;

Basile comm. Achille, prefetto di 26 classe dell'a pronneia di

Reggio Calabria, noniinalb prefetto di 26 classe della provin-
cia di Parma;

Salvoni conte Vincenzo, prefetto di 86 classe in aspettativa per
motivi di salute, nominato prefetto di 3* classe della provin-
cia di Reggio Calabria;

De Feo cav. avv. Francesco, prefetto di 36 classe della provincia
di Porto Maurizio, nominato prefetto di 3. classe della pro
ŸiÃcia di ForÌì ;

Calenda comm. avv. Andrea, prefetto di 2a classe della provincia
di Reggio 10milia, nomþiato-prefetto di 26 classe della pro-
vincia di Porto Maurigo;

Senise cav. Carmine, prefetto di 36 classe della provincia di Co-
senza, nominato prefetto di 3a classe della provincia di Reg-
gio Emilia;

Giorgetti cav. Diego, sottoprefetto dil' classe, nominato prefetto
di 8• classe della provincia di Cosenza;

Bianchi comm. avv. Bernardino, prefetto di Sa classe della pro-
vincia di Udine, nominato prefetto di B= classe della provincia
di Grosseto;

Malusardi comm. Antonio, prefetto di 26 classe della provincia di
Grosseto, nominato prefetto di 26 classe della provincia di
Catanzaro;

Rossi comm. avy. Giuseppe, prefetto di 8. classe della provincia
di Catanzaro, nominato prefetto di 3a classe della þrovincia
di Rovigo;

Giusti comm. avv. Vincenzo, prefetto di 86 classe della provincia
di Pesaro, nominato prefetto di 36 classe della provincia di

Siracusa;

Arabia cav. avv. Tomaso, prefetto di 36 elasse della provincia di
Sassari, nominato prefetto di 3. classe della provincia di Pe-
saro;

Elia comm. avv. Francesco, prefetto di 2• classe in pensione, no-
minato prefetto di 2' classe della provincia di Ascoli-Picenó ;

Gilardoni cav. Antonio, consigliere delegato di 16 classe, nominato
prefetto di 8• classe della provincia di Treviso.

LEGGI E DECRETI
il

B N. 8821 (Berie 2') 44ta Raccolta ufgeiale delle leggi e dei
4poreti del Regno contiene il s¢gwente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GR&BIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 't luglio 1876, n. 3213 (Serie 26), sulla rein-

tegrazione dei gradi, ecc.;
Sulla proposizione dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli affari delle Finanze, della Guerra e della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Coloro che intendono di ottenere il grado onorario di
nificiale, giusta Particolo lo della citata legge, dovranno farne do-
manda diretta al Ministero della Guerra, o della Marina, in carta
da bollo da 1 lira, entro il termine perentorio di sei mesi dalla

legge staþilito.
Art. 2. La domanda indicherà il nome, il cognome, il grado, le

circostanze del servizio prestato, la posizione attuale e il domicilio
del ricorrente, il quale dichiarerà pure se intenda d'esser inscritto
nella riserva, giusta Part. 2• della legge, qualora si tratti di uni-
ciale che abbia servito in esercito di terra.
A corredo della domanda verranno presentati i seguenti docu-

menti, che dovranno essere enumerati nella domanda stessa:
a) Atto di nascita legalizzato;
b) Stato di servizio;
c) Decreti o lettere di nomina ai gradi ottenuti dai Governi

Nazionali del 1848 e 1849, o documenti equipollenti;
d) Attestazione giudiziale comprovante che il ricorrente sod-
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disfa alle condizioni dell'art. 1*, lettere b) c) 4) della legge. Tale
attestazione indicherà eziandio la posizione che egli ebbe dopo la
cessazione del Governo Nazionale al quale prestò servizio, e qwas
lora risulti che abbia emigrato, dovrà pur provare d'aver ollätto i
suoi servizi nelle successive guerre per l'indipendenza italiana, «va
vero di essersi trovata inabile al servizio militare.
Art. 8. I Ministri della Guerra, o della Marina, sentito il parere

della Commissione accennata dalla legge, promuoveranno i decreti
di conferimento dei gradi onorifici; e il Ministero della Guerra
provvederà alle inscrizioni nella riserva, di cui sar'a il caso.
Art. 4. I cittadini, o le vedove e gli orfani di cittadini, che ere-

dono aver titoli per essere amniessi, giusta Part. 36 della legge,
ai benefizi che accordano le vigenti leggi sulle pensioni militari,
ne faranno domando al Ministero della Guerra od a quello della
Marina, in carta da bollo da 1 lira. Tali domande dovranno conte-
nere la indicazione delle ferite o mutilazioni, e l'esþosizione del
fatto e delle circostanze che le hanno eagionate.
Esse saranno avvalorate :

a) DalPatto di naseita legalizzato;
b) Dallo stato di servizio ;

c) Dai titoli di nomina, o da altri documenti equipollënti per
ciò che riguarda gli ufficiali;

d) Da certificati comprovanti la causa e la natura delle ferite,
Pepoca, il luogo e le circostanze di guerra in cui furono riportate,
e la conseguitane impotenza al lavoro.
Art. 5. I documenti equipollenti a quelli accennati nei prece-

denti articoli 2 e 4 potranno consistere in certificati rilasciati da
ufficiali generali, o da ufficiali superiori dell'esercito o dell'ar-
mata, a cui appartenne l'ufficiale ricorrente. L'apprezzamento di
questi documenti è riservato alla giàmentovata Commissione, che
potrà richiedere quelle maggiori spiegazioni e documentazioni che
crederà necessarie.

Art. 6. Le domande presentate dalle vedove, oltre i documenti

prescritti dal precedente art. 4, lettere a), b), c), dovranno recare
anche i seguenti:

a) Atti di nascita e di matrimonio, legalizzati;
b) Atto di morte del marito ;
c) Certificati comprovanti che la morte del medesimo avvenne

in battaglia od in servizio comandato, ovvero in seguito a ferite
riportate in battaglia od in servizio comandato ;

d) Atto di notorietà, fatto innanzi al sindaco con intervento
di 3 testimoni, da cui consti che la ricorrente gode dei diritti ci-

vili, e che non fu contro di lei pronunciata sentenza di separa-
zione di corpo, o che, sebbene pronunciata, non rimase defi-

nitiva;
e) Certificato sulla situazione di famiglia, che comprenda (ove

ne sia il caso) anche i figli nati da precedente matrimonio.
Art. 7. Le domande presentate dagli orfani, oltre essere corre-

date dai documenti di cui all'art. 4, lettere a), b), c), ed alla let-
tera c) dell'art. 6 avranno pure i seguenti:

a) Atti di nascita, legalizzati;
b) Atti di matrimonio e di morte dei genitori;
c) Certilleato municipale'sulla situazione di famiglia, e sullo

stato nubile in cui si trovino le orfane.

Art. 8. I Ministeri della Guerra, o della Marina, disporranno
per le visite e controvisite sa tarie dei f iti, in analogia al di-

sposto dai decreti 15 agosto 1852 e 9 ago to 187 1, in seguito di
che, dopo il parere del Comitato di sani'à militare, verranno i
documenti comunicati alla Commissione per le sue constatazioni,
giusta l'articolo 8 della legge.
Alla medesima verranno pure comunicati, per lo stesso oggetto,
i documenti delle vedove e degli orfani di cui sopra.
Art. 9. Coloro che aspirano alPassegno vitalizio, a sensi dell'gy.

gpglo 4, ytera a) dello legge, ne granno dynanga equforme,

niente alParticolo 1 del presente decreto, e suppliranno con atte-
stazÏoni giudiziali alla contemplata impossibilità di comprovare il
fegolare arruolamento, o la regolare investitura di grado per
¡iarte d'uno dei Governi Nazionali.
Essi presenteranno inoltre gli altri doenmenti richiesti dagli

efticoli 4, 6 e 7 secondo che si tratti di feriti, ovvero di vedove o

di orfani.

Parimenti, coloro che hanno militato e combattuto come uffi-
ziali effettivi di terra o di mare sotto i Governi Nazionali del
1848 e 1849, e che, per tal fatto, hanno perduto, od abbandonato
l'impiego che avevano precedentemente, o siano stati impediti di
esercitare la loro arte o professione, dovranno comprovare tali

loro danni, per mezzo di attestazioni giudiziali, onde ottenere il

compenso di cui alla lettera b) del succitato art. 5 di legge.
Dovranno inoltre, coi documenti già indicati per gli altri uffi-

ciali, comprovare che si verificano in loro le condizioni tutte ri-
chieste dal ridetto art. 5.
Art. 10. Le attestazioni giudiziali, che hanno per iscopo di de-

terminare la posizione militare del ricorrente, saranno fatte in
base alla deposizione di trúTästiiñõni noti ed idonei, di cui almeno
uno abbia militato nello stesso corpo del ricorrente medesimo, e
vi abbia esercitato le funzioni di un grado non ínferiore al suo,
ed, in ogni caso, non inferiore a quello di uffiziale.
Art. 11. Coloro che aspirano alPassegno vitalizio concesso dal-

l'articolo 5 della legge dovranno inoltre presentare regolare atte-
stazione giudiziale sulla loro condizione economica, colla dichia-
razione che essi non sono impiegati, o pensionati dello Stato.
Art. 12. Qualora la data di cessazione dal servizio non sia, per

se stessa, una prova che devesi unicamente attribuire alla cessa-

zione del Governo Nazionale al cui servizio si trovava colui che

invoca le presenti disposizioni, occorrerà la produzione di un do-

cumento da cui risulti della causa del licenziamento.
Art. 13. Gli assegni vitalizi di cui all'art. 5 della legge saranno

conferiti per sovrana determinazione su proposta del Ministro

delle Finanze, in base al riparto della somma a ciò destinata, che
sarà fatto dalla Commissione, giusta l'art. 6 della legge.
Art. 14. I Ministeri della Guerra, o della Marina, spediranno

corrispondenti dichiarazioni di ricevuta delle istanze che si riferi-
econo agli articoli 1 e 5 delladegge. : : .

9

Ordiniamo che il presantë dearëto, inuaito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 25 agosto 1876.

¶TTORIO EMANI1ELE.
DEPRETIS.
L. MEZZACAPO.
B. BRIN.

17 Rum. 8822 (Berie 2.) della 11accolta ufficiale delle leggi e dei
decreti cTel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAKUELE II

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Vista la legge 7 luglio 1876, n.93213-(Serie 2 , su a Rein-

tegrazione dei gradi militari perduti per can politica, e
sulla concessione di assegni vitalisi a trtolo d ricompensa
nazionale;
Visto il Nostro decreto in data d'oggi, n. 3321 (Serie 26),

per l'esecuzione della predetta legge;
Sulla proposta dei Nostri Ministri delle Finanze, della

Guerra e della Marina,
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È istituita in Roma una Commissione col mandato:
1• Di proporre per la nomina a gradi onorari di ufficiali coloro

che possano aspirarvi a termini dell'art. 1° della citata legge;
2° Di procedere alla constatazione dei titoli a corredo delle

domande per pensioni di cui all'art. 3° della legge;
3° Di provvedere alla ripartizione in altrettanti assegni vita-

lizi della somma inseritta nel bilancio passivo del Ministero delle
Finanze in base al grado esercitato e alla entità dei servizi resi

dagli aventi diritto.
Detta Commissione prenderà la denominazione di Commissione

per l'esecuzione della legge 7 Tuglio 1878 sulla reintegrazione dei
gradi militari perduti per causa politica e sulla concessione di asse-

gni vitalizi a titolo di ricompensa nazionale.
Art. 2. La Commissione viene composta come segue:

Presidente:

Gerbaix De Sonnas Maurizio Luigi, tenente generale, senatore
del Regno.

Membri:
Fabrizi Nicola, deputato al Parlamento Noionale;
Farini cay. Domenico, id.;
Corte comm. Celestino, maggiore generale comandante territo-

riale d'artiglieria in Roma;
Merzlyack comm. Luigi, maggiore generale comandante la 3P

brigata fanteria;
Piola Caselli comm. Alessandro, capitano di vascello;
Pineati comm. Luigi, capitano di vascello, deputato al Parla-

mento Nazionale;
Abignente cav. Filippo, deputato al Parlamento Nazionale, con-.

sjgliere di Stato;
Sacchi comm. Vittorio, consigliere alla Corte dei conti.
Art. 8. I Ministri delle Finanze, della Guerra e della Marina

determineranno-le norme a seguirsi dalla Commissione per l'ese-
cuzione del suo mandato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi. e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossarygre.
I¾te a Torino, addì 25 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.
' L. MEZZACAPO.
B. BRIN.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto del 18 agosto 1876:
Mezzacapo Giovanni, ispettore di 2. classe nell'Amministrazione

di pubblica sicurezza, richiamato in servizio dall'aspettativa.
Con R. decreto del 18 agosto 1876:

Lombardi Giuseppe, già delegato di 1• classe nell'Amministra-
zione di pubblica sicurezza, richiamato in servizio nella stessa
sua qualità.

Cqn NR. decreti del18 agogte 1876:
Gara,guso Fra,ncesco Saverio, già delegato mandamentale di 26 cl.

nell'Amministrazione di pubblica sicurezza, richiamato in
servizio in qualità di applicato;

Petrillo Giuseppe, già delegato di 26 classe idy id. id, in qualità
4 delegato di 26 classe,

Con R. decreto del 18 agosto 1876:
Perez Sante, applicato nell'Amministrazione di pubblica sicurezza,

promosso a delegato di 36 classe.
Con RR. decreti del 13 agosto 1876:

Legros Giulio, applicato nell'Amministrazionè di pubblica sica-
rezza, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Janelli Leopoldo, Marotta F_ietro, Muzzioli Carlo, Bonfanti Vin-
cenzo, Poggioli Avito, Magna Ambrogio, Ariani Nicola, Az-
zarelli Giustino, Sacebetti Decio e Mazzardi Alessandro, ap-
plicati in esperimento nell'Amministrazione di pubblica sieu-
rezza, nomingti applicati effettivi.

Con R. decreto del 18 agosto 1876:
Traversi Angelo, delegato di 36 classe nåll'Amministrazione di

pubblica sicurezza, revocatA la nomina a delegato di 86 cl.

Disposizioni fatte nel personaledell'Amministrazione
carcerarea :

Con decreti RR.17 luglio 1876:
Bertonaseo sacerdote Bartolomeo, cappellano del penitenziario di

Pallanza, collocato a riposo per giustificati motivi di salute ·
Moscato Davide, Filippone Gabriele e Vazio Giovanni Battista,

applicati di la classe, incaricati delle funzioni di contabile

nell'Amministrazione delle carceris nominati contabili di 2•

classe.
Con decreto 22 luglio 1876 :

Leone Pasquale, contabile di 16 classe nell'Amministrazione delle

carceri attualmente sospeso dalle funzioni, riammesso in ser-

vizio nella qualità di applicato di 1* classe.
Con decreto R. 25 luglio 1876:

Cafarelli Francesco, alunno di cancelleria nelle preture, nominato
applicato di 2* classe nell'Amministrazione delle carceri.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministre-
zione dei telegrafi :

Gon Direttoriali doereti del 28 agosto 1876:
Benedetti Giuseppe, portiere telegrafico di le classe, collocato ip

aspettativa per motivi di malattia;
Romano Giuseppe, portiere telegrafico di 2* classe, richiamato in

servizio dalPaspettativa.

Con BR. decreti del 30 giugno e 22 luglio 1816,
sulla proposta del Ministro della Marina, ebbero luogo la
seguenti disposizioni nel corpo delle Capitanerie di porta:

Franceschi Ulisse, ufficiale di porto di 36 classe, in aspettativa per
motivi di salute, richiamato in attività di servizio;

Anselmi Pietro, id., collocato in aspettativa per motivi di fami-
glia per mesi quattro;

Agnelli Marcello, sottotenente di vascello nello stato maggiore
generale della R. Marina in riforma, nominato applicato di
porto.

IB. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione, ha, con BR. decreti 13 agosto 1876, fatte le nomine e
disposizioni seguenti:

Bongioannini ing. Francesco, ingegnere-topografo nella Direziong
generale dei musei e degli seavi di antichità del Regno, è no-
minato ispettore per Parchitettura addetto al Ministero di

Pubblica Istruzione;
Lenzi Michele, nominato commissario della Commissione conser-·

vatrice dei monumenti ed oggeg d'age e di an‡ichità ger 14
rovipcia di Avellino ;



3572 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTÌALIA

Zigarelli avv. Giuseppe, id. id, id. id. id.;
Ciceotti cav. Pasquale, id. id. id.id. di Potenza;
De Pilato avv. Grerardo, id. id. id. id. id.;
Camarda prof. Nicolò, id. id. id. id. di Palermo;
Salinas cav. Atitonino, id. id. id. id. id.;
Patricola ing. Giuseppe, id. id. id. id. id.;
La Lumia cav. Ïsidoro, id, id. id. id. id.;
Braguti cav. Paolo, già ispettore scolastico del circondario di Fer-

rara, è, in seguito a sua domanda per motivi di salute, col-
locato a riposo;

Sala Filippo, ispettore scolastico del circondario di Urbino, id. id.
id., id. in aspettativa;

Vitti cav. Costantino, R. ispettore scolastico del circondario di
Barletta, è trasferito a quello di Nicastro;

Greco Nicola, id. id. reggente id. id. di Nicastro, id. id. di S. Bar-
tolomeo in Galdo;

Parisi Nicola, id. id. id. id. id. di S. Bartolomeo in Galdo, id. id.
di Barletta;

Caccumazzo Francesco, ispettore scolastico del circondario di Ma -
tera,'id. id. di Altamura;

Vallegiani Donato, id. id. id. di Casale Monferrato, id. id. di
Leeco;

Duci Luigi, id. id. id. di Leeco, id. ik. di Casale;
Cammarota Giuseppe, id. reggente id. di Cefalù, id. id. di La-

nusel ;
Goretti prof. Luigi, è nominato ispettore scolastico di 4• classe

nel circondario di Cefalù;
Morganti dott. Giovanni, id. id. id. id. di Matera.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Risultando da notizie ufliciali la cessazione della epizoozia di
tifo bovino nel territorio austro-ungarico ,

Deereta:
Art. 1. Il decreto Ministeriale delP11 marzo 1875 relativo alla

epizoozia di tifo bovino esistente nel territorio austro-ungarico è

revocato.
Art. 2. È permesso come in tempi ordinari la introduzione degli

animali bovini ed in generale dei ruminanti e dei loro avanzi dal

territorio austro-ungarico nel territorio del Regno tanto per la

via di terra che per la via di mare.
Art. 3. I prefetti delle provincie del Regno confinanti col terri-

torio austro-ungarico ed i prefetti delle provincie marittime sono
ineaticati, ciascuno in ciò che loro spetta, della esecuzione del pre-
sente decreto.
Dato a Roma, addì 12 settembre 1876.

Fer il Ministro: LAcava.

MuiISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Coneot•œo per titoli at posto di prof'essore straordinaz•£a «ffa

cattedra di Diritto Internawfonale maeante nella R. Entwer-

sità di Siena.

A farma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1876, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di Diritto Internazionale vacante nella R. Università di

Siena.
Il concorso avrà1aogo per titoli.
Le domande d'ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 22 ot-

tobre p. v.
I concorrentidovranno unire alle domande i titoli che crederanno

adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, sulla

loro attitudine didattica e sulla loro vita seientifica, sulla quale
dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 22 agosto 1876.

D Direttore Capp della 3. Divisione
P. PanoA.

MINISTERO
DI AGRICOLTERA IlWBUSTARI& E CONINIEROIO

In udienza del 13 agosto u. s. S. M. si è degnata di firmare il
decreto col quale la miniera d'oro detta Yalbianca Agaré, posta
nel comune di Calasca, provincia di Novaya, pt,ata concessa alla
Società costit itasi pei· l'esercizio della miniera medesima.

MINISTERO
DI AGRICOI.UURA, IghUSTRIA E COHHEROIO

In udienza del 13 agosto u. s. S. M. si è degnata di firmare il
decreto col quale alla Società 'adonima La Nouvelle Arborèse è
fatta concessione della miniera di piombo argentifero detta Pic-
calina, posta in comune di Guspini, circondario d'Iglesias, pro-
vincia di Cagliari.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO
('a pubbHeazione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010, cioè:
1•, n. 184721 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 1781 della soppressa Direzione di Napoli), per
lire 40, al nome di Negri Francesco Saverio di Giovanni Giuseppe,
domiciliato in Napoli; 2°, n. 449091 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 53791 della soppressa.
Direzione di Torino), per lire 20, al nome di Nigri Zaverio del vi-
vente Giovanni Giuseppe, domiciliato inBari; 3°, n. 472567 d'i-
serizione sui registri della Direzione Generale (corrispondente al
n. 77267 della soppressa Direzione di Torino), per lire 30, al nome
di Nigri Saverio di Giovanni Giuseppe, domiciliato in Manfredo-
nia (Foggia); 4°, n. 469900 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 74660 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 15, al nome di Negri Francesco Zaverio di Gio-
vanni Giuseppe, domiciliato in Manfredonia (Foggia); Assegno
provvisorio n. 48793 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 373 della soppressa Direzione di Na-
poli), per Pannualità di lire 2 50, al nome dii Negri Francesco Sa-
verio di Giovanni Giuseppe, domiciliato in Napoli, sono state così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amniinistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a Nigri Francesco Saverio di Giovan Giuseppe,
domiciliato in Foggia, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 31 agosto 1876.
Per il Direttore Generale

Fraanno.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto l'art. 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 280,2, per
PAmministrazione della Cassa dei depositi e prestiti, e l'art. 458
del regolamento di Contabilità generale dello Stato, si deduce a
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pubblica notizia, per norma di chi possa avervi interesse, che, in
seguito allo smarrimento del mandato sottodescritto, ove non sieno
state fatte opposizioni, sarà rilasciato, un mese dopo la pubblica-
zione del presente avviso, il relativo duplicato, e resterà di nessún
valore il mandato smarrito.
Mandato n. 6900/167, di lire 5088 67 (cinquemilaottantotto e

centesimi sessantasette), emesso da quest'Amministrazione il 26
giugno 1876 a favore di Turina dott. Vincenzo, qual presidente
delle Opere Pie e Congregazione di Carità di Busca, in restituzione
del deposito rappresentato dalla polizza n. 46983 (pagabile dalla
Tesoreria di Caneo).

Firenze, 5 settembre 1876.
Il .Direttore Generale

NOVELLI.

CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso di concorso per due posti di alliert etenograß,
Dovendosi nominare due allievi stenografi, s'invitano gli aspi-

ranti a presentare la loro domanda entro il prossimo mese di set-
tembre all'Ufficio di Questura della Camera, corredandola dei se-
guenti documenti:

1° Fede di nascita da cui risulti che Paspirante non ha an-

cora compiuti i ventidue anni;
2° Attestato di aver conseguito la licenza liceale.

Non si richiede negli asiiiranti la conoscenza della stenografia,
essendo questa loro insegnata gratuitamente dal primo steno-
grafo, dopo la loro accettazione alla Camera.
A parità di merito sarà data la preferenza a quelli che daranno

prova di conoscere la lingua francese.
Per maggiori informazioni rivolgersi all'Ufficio di Questura

della Camera, il quale, a suo tempo, pubblicherà in qual giorno
avranno luogo gli'esami.

Roma, 24 agosto 1876.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI NOVARA

Manifesto.
Si notifica che non avendo la Societh Inglese The Kai Antigoria

Gold Mining Company limited, permissionaria della miniera d'oro
situata nella regione Alfensa, dei comuni di Crodo, Mozzio,Viceno
e Cravegna, circondario di Domodossola, dichiarata scoperta e

concessibile con decreto Ministeriale 16 gennaio 1874, adempiuto
nel termine prefisso alle prescrizioni imposte dal 2° bapoverso del-
Part. 40 della legge mineraria 20 novembre 1859, n. 3755, il Mi-
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio con decreto delli 18
agosto 1874 ha pronunciato di essere la medesima Società deca-
data da ogni ragione di preferenza alla concessione della suddetta
miniera, che resta così libera da ogni precedente impegno.

Novara, 21 agosto 1874.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO
O

La Presse di Vienna dell'11 corrente dice che tutto quanto
fu pubblicato dai giornali intorno alle condizioni che por-
rebbe la Sublime Porta per la stipulazione della pace si basa
su semiilici congetture o su velleità manifestate dalla Porta.
" Per quanto si sa fino ad ora, scrive la Presse,,la Porta

vorrebbe solo far dipendere la sospensione d'armi da condizioni
che assicurino la conclusione di una pace reale. Sulla misura

delle garanzie da concedersi eventualmente, le potenze sono
tutte d'accordo, e ciò che fu detto nominatamente della de-

stituzione del principe Milano e dell'elezione di un nuovo

principe è affatto privo di fondamento. Nè dalla Porta fu
formulata finora una siffatta pretesa, nè, ove fosse formulata,
verrebbe accettata dalle potenze. Pare però fuor di dubbio

che nelle trattative per la pace la Porta voglia insistere per
una nuova investitura del principe Milano, e inserire le con-
dizioni di pace in un firmano, col quale il principe verrebbe

nuovamente confermato. Il qual firmano poi costituirebbe il
vero trattato di pace, dacchè un'altra forma di trattato im-

plicherebbe, secondo la Porta, il riconoscimento della Serbia
come potenza belligerante. Questo modus procedendi non al-
tererebbe però la situazione politica della Serbia, e su ciò le
potenze sarebbero pienamente d'accordo; anzi chi più si ado-
pera in questo senso presso il governo turco sarebbe preci-
samente PInghilterra.
" Rispetto al Montenegro vi hanno molto maggiori difli-

coltà da superare. Il principe Nicola domanda di trattare

come potenza belligerante e non come vassallo. Intorno alle
condizioni eventuali della pace fra il Montenegro e la Porta

si è osservato fino ad ora completo silenzio. ,,

Scrivono da Atene alla Politische Correspondens di Vienna
che in Grecia ha fatto poco buona impressione l'esaltazione
al trono di Abdul-Hamid. Gli elleni credono che la crisi orien-

tale comincerà appena ora e che la loro neutralità saràmessa

a diflicile prova. Il governo ateniese ha domandato energica-
mente alla Sublime Porta che la quistione dell'indigenato
fosse risolta possibilmente prima della riapertura del Parla-
mento greco, ma la Commissione nominata per tale oggetto
dal governo turco non potrà radunarsi che nella seconda
metà del dicembre. Maggiore ancora sarebbe l'irritazione in
Atene per le risposte evasive che dà il governo turco alle fi-
mostranze della Grecia per Pimmigrazione dei circassi nel-

l'Epiro, in Tessaglia e 1\iacedonia. S'attende ora la risposta
ad una seconda nota che il governo di Atene avrebbe man-

data, sullo stesso argomento, al governo di Costantinopoli.
Il re di Grecia dovrebbe giungere in Atene il 27 settembre

per aprire il Parlamento il 2 ottobre.

Dai giornali austriaci si apprende che il Parlamento au.

striaco non verrà convocato prima del 15 ottobre. Siccome
la convocazione era stata fissata anteriormente per il 27 set-

tembre, così si crede generalmente che l'indugio provenga
da ciò che Paccomodamento fra le due parti dell'impero non
è ancora un fatto compiuto. Di fatti il 10 settembre erado
attesi a Vienna i ministri ungheresi, signori Tisza e Szell, ed
è quasi certo, scrive la Neue Freie Presse, che scopo del lofo
viaggio sia quello di stabilire il giorno per la ripresa delle
trattative. Questo sarà probabilmente il 18 settembre; ma sic-
come i trattati esistenti scadono col 1° dicembre e le Camere
delle due parti della monarchia, nel breve spazio di tempo dal
15 ottobre al 1° dicembre, non saranno in grado di discutere ed
approvare i trattati nuovi, così è opinione del citato giornale
che alle Camere verrà proposto per l'approvazione un acco-

modamento provvisorio per un anno, sulla base delle leggi
attualmente vigenti.

I giornali francesi recano il testo del discorso che il ma-
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resciallo Mac-Mahon ha pronunciato in risposta a quello in-
dirizzatogli dal presidente della Camera di commercio di
Lione. Ne riportiamo alcuni brani:
" Vi ringrazio, disse il maresciallo, dei sentimenti che

avete voluto esprimermi in nome della Camera di commercio.
Voi con ragione pensate che gli interessi militari non sono

oggetto esclusivo delle mie preoccupazioni.
" Vi sono interessis di certo, ben gravi ed il cui sviluppo e

progresso devono stare a cuore al paese ed al capo dello
Stato. Il commercio e Pindustria sono agenti troppo utili per
la prosperità del paese, perchè io non vi consacri la mia at-
tenzione. Perciò ho inteso con piacere da voi, che il com-
mercio lionese, dopo i così difficili tempi che noi abbiamo

attraversato, si trova in condizione soddisfacente.....
" Voi siete ottimi cittadini e non potete perciò non accet-

tare con patriottistno i pesi che sono imposti al commercio
ed all'industria dalle necessità di far fronte ai bisogni della
hostra ricostituzione militare. Ma io ho ferma speranza che
la conservazione della pade e dell'ordine e quella stabilità di

governo che voi invocavate testè, favorirà lo sviluppo del
commercio e dell'industria.....,,

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie :

Le cure del governo anglo-indiano sono al presente ri-
Volte principalmente alle sue frontiere dell'ovest e del nord-

ovest, e ai due Stati, dai quali dipende l'apertura e la sicu-

rezza delle due gole principali ed importantissime, tanto dal
punto di vista strategico, quante dal punto di vista commer-
ciale. Queste dúe gole sono: quella di Khyber e quella di ßo-
lan. La prima dipende dalPemir dell'Affghanistan, la seconda
dal khan di Chelat. V'è anche una terza gola, non molto
meno importante, quella di Kohat, abitata dagli afridi. In
quanto alla gola di Khyber, l'emir di Cabul (Affghanistan)
non vuole o non può, come dice un foglio di Bombay, tenerla
áperta, e le autorità del limitrofo Pendsciab inglese non fu-

rono in grado finora di smuoverlo da quella risoluzione, e
non sono nemmeno riuscite a tener aperta la gola di Kohat,
che tocca il territorio inglese, e ove, come abbiamo visto da-
gli ultimi rapporti, gli afridi resistono alla potenza inglese.
Eppure l'emir di Cabul è riguardato come alleato degli in-
glesi. Ma da tutto ciò si vede che quest'alleanza è poco sincera
e leale, e la politica inglese vi ha gran parte di colpa. Il suo
sistema in quei paesi era sempre il divide d impera. Essa
trattava sempre separatamente con ogni tribù vicina ed evi-
tava di riconoscere qualunque autorità dell'emir sopra d'esse.
Ë questa é la causa della poca lealtà dell'emir.
TJltimamente il governo delle India ha cercato di assicu-

rarsene più fortemente l'alleanza. Il vicerè ha mandato il suo
aiutante indigeno in missione speciale a Cabul. Il risultato

non si conosce, ma dicesi che sia arrivata dall'Affghanistan
una carovana numerosa a Pesciaver, per caricare una forte

somma di rupie, che l'emir di Cabul ha da ricevere dal go-
Terno delleIndie. Pare dunque che si sia cercato di guadagnare
con denaro Yamicizia e l'assistenza dell'emir. Ma nello stesso

tempo dicesi, che è arrivato a Cabul anche un agente russo
con una missione importante. Potrebbe dunque darsi, che la
llussia cerchi di guadagnare l'emir per i suoi interessi. Si
tratta ora di sapere quale dei due concorrenti guadagnerà la
partita a Cabul. Bisogna anche considerare che nell'Affghani-

stan l'odio de1Ïa popoladione contro gl'inglesi ð cosi forte,che
ñessun inglese può passare la frontiera senza arrischiare la
vita. Ëd anzi leggiamo in una corrispondenza dalla frontiera,
che Surfaraz khan, uno dei magnati del paese, ha cercato di
eccitare il popolo contro l'emir, dicendo che l'emir ha l'in-
tenzione di permettere agli inglesi l'accesso nel paese ordi-
nando di preparare alloggiamenti per le loro truppe. Da ciò
si potrebbe conchiudere, che veramente abbia avuto luogo
(lualche accomodamento fra l'emir e il governo delle Indie,
accomodamento che permetterebbe, in certe eventualità, alle
truppe inglesi di entrare nell'Affghanistan. La situazione nel-
l'Affghanistan non è dunque ancora ben chiarita e bisogna
aspettare il risultato della missione russa.
In quanto al Khan di Chälat sappiamò dagli ultimi rap-

porti, che il maggiore Sandeman ha conchiuso un trattato

col Khan, per assicurare l'apertura della gola di Bolan, ma
si dubita anche qui che sarà possibile di far osservare questo
trattato, dopo che la truppa inglese avrà abbandonato il
paese. Si dovrebbe dunque presumere, che il maggiore San-
deman coi suoi mille uomini non lo abbandonerA così prestè.
In quanto agli afridi della gola di Kohat le ultime notizie

sono contraddittorie. Da una parte dicono che essi persistono
nella loro attitudine ostile, dall'altra scrivono che il blocco
ha prodotto il suo effetto e che gli afridi sono disposti a sot-
tomettersi; che sono arrivate deputazioni di due tribù aKohat
esprimendo il loro desiderio di accomodarsi.
Intanto si crede a Madras, ove il duca di Buckingham è

governatore, che lord Lytton non resterà lungo tempo al suo
posto e che il duca sia destinato a succedergli nella dignitA
di vicerè; vogliono anzi sapere che il duca abbia già ricevuto
delle istruzioni a questo riguardo.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 12. - Il Governo ha proibita Pimportazione in Italia
delle uve fresche, intatte o pigiate, delle foglie e di qualsiasi altra
parte della vite.
Oostantinopoli, 11. - Il Sultano ricevette sabato i ban-

chieri greci e si trattenne a parlare con essi. S. M. espresse il vivo

desiderio di ristabilire Fordine nell'amministrazione e nelle finanze,
soggiungendo ch'egli aveva fatto le sue prove nell'amministra-
zione della propria casa. S. M. espresse pure la speranza di un

pronto ristabilimento della pace, che è desiderabile per tutti.

Questo ricevimento alPeuropea, di cui nessun Sultano aveva
dato Pesempio, ha prodotto una grande sensazione.
Londra, 12. - Il 2lforning Post pubblica un dispaccio di

Berlino, il quale dice che la Francia e PAustria-Ungheria decli-
narono la proposta del principe di Gortschakoff per la riunione di
un Congresso europeo.
Hobart pascià smentisee categoricamente che in Candia sieno

scoppiati alcuni tumulti; dichiara che la popolazione è soddisfatta
della politica del governo e che si opporrà ad uno sbarco di fili-

bustieri.

Madrid, 11. - Quasi tutti i giornali, compresi i ministeriali,
biasimano la condotta del sottoprefeito di Mahon (Baleari) ri-
guardo alla tolleranza religiosa.
2700 uomini partiranno il giorno 15 per Cuba e altri4800 verso

la fine del mese corrente.

Belgrado, 12. (Dispaccio ufficiale) - Ieri i turchi tentarono
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di forzare 11 passaggio sulla riva destra della Morava fraDeligrad
. ed Alexinatz. Dopo un combattimento, che durò dalle ore 6 alle
ore 7 30 pomeridiane, i turchi furono respinti su tutta la linea.
Bruxelles, 12. - Il Congresso geografico si riuni questa

inattina nel palazzo reale.
Ieri ebbe luogo a Corte un pranzo al quale assistettero i presi-

denti dei Comitati. Richthofen, presidente della Societh geografica
di Berlino, occupava il posto d'onore.
Bi•mixelles, 12. - Il Congresso geografico stabill le basi dei

suoi lavori.
I viaggiatori parlarono la lingua del loro paese.
Ogni mattina sara presentato il programma delle discussioni.
L'Indépendance Belge, malgrado il carattere intimo del Con-

gresso, crede che il re abbia sviluppato le idee seguenti: Sua Mae-
età parlð dell'interesse ognora crescente ôella quistione africana.

Da qualche tempo coloro dhe se ne occupano erano d'avviso che

una riunione, la quale avesse lo scopo di affrettare l'introduzione

della civilth in quella parte del mondo, sarebbe stata di una grande
utilità. Cib persuase il re à riunire il Congresso. S. M. non ha ve-
dute ambiziose; il Belgio è uno Stato centrale e adatto a queste
riunioni. S. M. sviluppò quindi alcune quistioni speciali, chiedendo
che sieno sciolte. Queste quistioni sono: La necessità di stabilire

stazioni ospitali e scientifiche in Africa sui confini dei territori

inesplorati e la creazione di un Comitato internazionale per pro-

seguire l'opera iniziata dal Congresso. S. M. terminò salutando i
membri del Congresso.
Hadrid, 12. - Il governo indirizzò ai suoi rappresentanti

presso le grandi potenze una circolare relativa alla tolleranza re-
ligiosa. La circolare dice che l'art. 11 della Costituzione stabilisce
spressamente che la tolleranza religiosa debba limitarsi all'in-

terno dei tempi e dei cimiteri; considera gli allissi e gli annunzi
riguardanti i culti non cattolici coine dimostrazioni pubbliche, e
a questo titolo li proibisce; soggiunge che nelle isole Baleari,
Mun il manto del protestantismo, i separatisti facevano da lungo
tempo una propaganda scandalosa anti-spagnuola. La circolare

termina promettendo che il governo rispetterà la tolleranza reli-
giosa nei limiti indicati.
Parigi, 12. - Il Moniteur dice che all'ultimo momento il

piaresciallo Mae-Mahon, per considerazioni di un ordine superiore,
rinanziò all'idea direcarsi a Belfort.
Un dispaecio di Semlino, 12, al Journal des Débats, dice che la

festa dell'imperatore Alessandro fu celebrata a Belgrado più
solennemente della festa del principe Milano. La popolazione, ec-
citato dalle dignostrazioni fatte dinanzi al consolato russo, non

vuole pin sentir parlare di pace, e crede fermamente in un inter-
Vento dell'esercito russo.
L'esercito turco è arrestato dalla mancanza di viveri e occupa

le due rive dellaMorava.
Londra, 13. - I meetings per protestare contro, le atrocità

dei turchi continuano.
Una lettera di lord Granville approva questo movimento, ma

difende air Elliot e apare che il governo colla sua politica futura
darà yna soddisfazione non solo alle giuste aspirazioni del paese,
ma aneo alla pubblica opinione del mondo civilizzato.
Bladrid, 12, - Il Digrio spagnuolo biasima il sindaco del-

lisola di Minorea, che inflisse una multa di 10 reali alla maestra
di una seuola protestante, per aver essa accompagnato le ragazze
nelle vie, e proibt di cantare nelle scuole protestanti. Il Diario
dice che il sindaco interpretò l'art. 11 della Costituzione in ma-

niera opposta al suo vero sønso, e qualifica quelle misure come

arbitrarie.

I i i

COMMISSIONE MUNICÎPALE DI STORIA PATRIA

E DI ARTI BELLE DELLA MIRANDOLA

V Toronta deWanno accademico 1875-76

del giorno 27 giugno 1876.

Il segretario continua la lettura, ed ha luogo il seguito dell'e-

same degli Annali del P. Papotti, che debbono fonnare il quarto
volume delle Memorie Mirandolesi.
Il cronista, raccontata la perdita fatta dai Pico del ducato della

Mirandola e la vendita che ne fece PImperatore ai vicini duchi di
Modena, comincia a parlare (1711) del governo degli Estensi,
delle prime loro opere e del dispiacere dei Mirandolesi divenuti
provinciali. Discorre in seguito del principe Lodovico Pico creato
cardinale, e de' pregi suoi, degli assegni fatti dalPImperatore ai

principi della famiglia che non ebbero parte al delitto di fellonia
del duca Francesco Maria. Nel 1714 porge una minuta narrazione
dello scoppio della gran Torre del Castello ove custodivansi le mu-
nizioni e descrive l'immenso danno che engionò alla Corte ed alla

città. Parla poi del trasporto di molti mobili della Corte medesima
e della vendita seguita di porzione di essi. Segnala i nomi del

conte Giuseppe Masetti, di Annibale Poli e di Leopoldo Marchetti,
ufficiali mirandolesi che si distinsero sotto Belgrado e ad altre

battaglie di quell'epoca. Accenna poi alla morte della principessa
Brigida Pico avvenuta in Padova nel1720, parla del governo te-
nuto su la Mirandola a vece degli Estensi dal conte Achille Ta-

scoli e della suamorte avvenuta nel 1722. Indi tratta del di lui

successore conte Gabriele Pegolotti reggiano, del breve suo go-

verno, della sua morte che accadde nel 1723, e del conte Nicolao

Lucchesini venuto a sostituirlo nel successivo anno. Ricorda Te-

resa Spinola prima moglie del gi'a duca Francesco Maria Pico, an-
negatosi in Madrid ; discorre della morte di Galeotto d'Alessan-
dro II avvenuta nel 1730 e di quella della principessa Maria Isa-
bella, accaduta in Bologna nel 1732. A' quali racconti il cronista
ha intreeciate le cose avvenute nel frattempo nel territorio della
Mirandola, e fatto ricordo degli uomini che in qualche modo si
sono resi distinti. La Commissione, levate certe notizie che non
hanno stretta relazione colla patria storia, approva le brevi note

apposte e rimette il resto ad altra tornata.
Il m. a. don Ceretti legge alcuni suoi cenni illustrativi sopra

monete della zecca mirandolese scoperte dopo la pubblicazione
dell'opera del Litta. Esse sono: 16 Moneta d'oro di Gio. Francesco
II Pico. Diritto: Un libro nel quale sta scritto Om Nin O colle

iniziali B. K. A. a piè della seconda pagina del libro, l'iniziale A
nel lato destro e le iniziali C. I. nel sinistro, la prima delle quali
sta sopra all'altra. Attorno di esso libro gira la leggenda: lo Pr.
Picus Mirandulae D. Co. C. Rovescio: La B. V. in ginocchio cir-
condata da molte figure in atto di ammirare il Redentore che
ascende al Cielo, e nell'esergo la parola Illuo. È simile a quella
riportata dal Litta al n. 9 delle monete di Gio. Francesco mede-

simo, la quale però è d'argento. Venne trovata in una provincia
dell'Asia dal generale Filippo Paulucci, e da lui donata al Regio
Museo di Parma, ove si vede tuttora. Nella sommith ha un foro

per il quale passava un cordoncino, ed era portata al collo da un
signore armeno, dal quale l'ebbe acquistata il Paulacei. 2. Mo-
neta d'argento di Galeotta II Pico. Diritto: L'arme Pico collo

scaepo inquartato, coll'aquila e coi leoni avente a cimiero il gri-
fone, attorno la quale arma si legge l'iscrizione Galeotus Picus IT.
Mir. Cong. Dus. Nel rovescio• Un gallo stante sopra un caduceo
orizzontale, intorno ha una corona d'alloro. Era posseduta dal fu
cap.° Geminiano Zanni. Il seguito è rimesso ad altra tornata.

Il segretario presenta l'albero genealogico della famiglia d'Ac-
quaviva d'Aragona de'duchi d'Atri di Napoli, un rario della quale
nel secolo xvr si stabiliva nella Mirandola, il qttal albero à compi-
lato dal s. e, cav. Luigi Volpicella.
Comincia da Rinaldo 1° Cacquaviva, che nel 1195 otteneva dal-
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l'imperatore Arrigo VI la concessione di molti fendi che erano
stati posseduti da Leone d'Atri padre di Foresta, inoglie di esso
Rinaldo, negli Abruzzi e nelle Marche. Continua poi di.genera-
zione in generazione ed arriva sino ai personaggi di si antica ed

illustre prosapia, che fioriscono a' dì nostri ed onorano le provin-
cie dell'antico reame di Napoli.
Il Volpicella ha uniti parecchi cenni storici sulla famiglia in di-

scorso, dai quali appare che incerta ne è la prima origine, dacchè
taluni la vogliono derivata dalPItalia, altri venuta dalla Germa-
nia coi Longobardi, o dalla Francia coi Normanni. Aggiunge che
sembra certo che ella traesse il nome da un castello negli Abruzzi
chiamato Acquaviva.
Infine accenna ad alcune opere a stampa che trattano della ge-

nealogia di questa famiglia medesima. Ma, venendo al ramo della
Mirandola, che, secondo le patrie cronache, quivi fu trapiantato
nel 1537 da Andrea Matteo, che vi fiort fino al principio del secolo
passato, che ebbe il privilegio di unire al proprio cognome quello
dei Pico, e che conservò sempre stretta relazione coi duchi d'Atri,
dice che i genealogisti della famiglia serbano il più alto silenzio.

Il ßegretario: N. PAmzzI.

1\TOTIZIE DIVERSE
il

S. A. R. In Principessa Margherita a Venezia. -

Nella Gazzetta di Tenezia dell'11 corrente si legge:
Quella graziosa e solitaria isoletta delle nostre lagune, ch'è

S. Francesco del Deserto, ebbe ieri l'altro Ponore di ospitare
S. A. R. la Principessa Margherita. La bellezza del sito e l'ineau-

tevole vista rieseirono graditissime alla Principessa, che volle

essere informata della storia dell'isola, laquale, proprietà in antico
della patrizia famiglia Michiel, ne reca ancora lo stemma sulla

base in pietra sulla quale in oggi è infissa una grande croce, e che
serviva di piedistallo all'asta per la bandiera.
Lesse con piacere Piscrizione veneziana che vieta i giuochi nel

recinto dell'isola, e visitò l'umile convento e la chiesa dove i RB.

Padri l'accolsero con ogni segno di distinzione e di reverenza.

Rimase nell'isola alcune ore scendendo a vogare tutta sola in un

piccolo ed elegante canotto e facendomeravigliare gli astanti della
sua abilità e destrezza nel dirigerlo. Fece poi imbandire una cola-
zione alle dame che l'accompagnavano, marchesa di Montereno,
contesse Marcello e Brandolin, madamigella Herbesser, ed ai si-

gnori senatore Aeton, marchese Montereno, contiGuiccioli, Bran-

dolin, Barozzi, occupandosi lietamente in famigliari convegni e
trattenimenti, mentre il contrammiglio Acton dipingeva una

graziosissima veduta dell'isola che l'Altezza Sua gradiva assai di

accettare lodandone l'autore.
Ritornata colla lancia Reale rimorchiata dal vaporetto, passava

per canale di Canaregio e per il Canal Grande festeggiata ed

acolamata dovunque.
Il Principino di Napoli recavasi ieri Paltro all'isola di S. Lazzaro,

dove i RR. Padri Armeni con ogni cura ed amore mostrarono al

Principe le loro collezioni. Sopratutto S. A. R. s'interessò vedendo
la stamperia poliglotta del convento da dove que' benemeriti
padri diffondono tante opere pregevolissime. Fu stampata a S. A.

2a earta da visita col nome scritto in italiano ed in armeno, e S. A.

Ja dispensava ieri sera ai convitati alla Corte, dicendo che si era

molto divertito nella sua gita e narrando le cortesi accoglienze
ricevute.

Pincendio di Piacenza. -- Nel Progresso del 9 troviamo
i seguenti particolari:
Ieri dall'ora e mezzo alle due pom. si sviluppò un vasto incendio

alla stazione ferroviaria nel magazzino-merci a piccola velocità.
Ecco i particolari raccolti da informazioni assunte sul posto:

L'incendio si sviluppò in un vagone carico di petrolio, posto sul
binario rasente alla tettoia del magazzino-merei. Come siasi ap-
piccato il fuoco non si sa; diverse sono le versioni. La più proba-
bile sembra questa: che una locomotiva passata in vicinanza al
vagone contenente le materie incendiarie vi abbia comunicata la

prima scintilla.
In pochi minuti il vagone era involto in una gran flamma, che,

spinta dal vento, si apprese alla tettoia del magazzmo-merc1 ove,
trovato nuovo alimento in materie di facile accensione, prese pro-
porzioni spaventose. Alcuni vagoni posti dietro la tettoia nella di-
rezione in cui spirava il vento furono anch'essi involti nell'incendio.
Appena manifestato il fuoco alcuni degli impiegati e degli ad-

detti al servizio ferroviario e diversi cittadini accorsero a prestare
l'opera propria. Avvisato intanto il commissario comunale, ven-
nero in seguito due compagnie del 46 reggimento e tutti gli uo-
mini disponibili del distretto, e il corpo dei pompieri, che, aiutato
dai pochi cittadini di buona volonth, ma specialmente dai militari
e da diversi bravi ufficiali, riuscì ad isolare l'incendio salvando il
magazzino chiuso e limitando il fuoco alla tettoia e ai vagoni che
non poterono essere allontanati.
Il fuoco durò fino a tarda notte.
Il danno dell'incendio non è ancora ben caleolabile ; ma si fa-

rebbe montare a circa un 300,000 lire. Rimasero preda dellá
flamme 18 vagoni-merci, otto dei quali con mercanzie ; molto co-

tone filato, del quale tanto per 8 mila franchi di proprietà del si-

gnor Ferrari, e per un'altra somma rilevante appartenente a un
negoziante di Monticelli d'Ongina. Abbruciò inoltre un gran nu-

mero di balle di seta, degli oggetti di vestiario militare e dei fu-
cili destinati per Pavia, un carico di tonno, infine tutto quanto si
trovava ammonticebiato sotto la tettoia, da cui si poterono sal-
vare appena alcune botti e pochi oggetti diversi.
Il danno di quest'incendio fu abbastanza grave, ma poteva es-

serlo incalcolabilmente molto di più se il vento che tutto ieri spi-
rava fortissimo avesse avuta una direzione diversa: difficilmente
si sarebbe potuto salvare il fabbricato principale della stazione.
Oltre il danno vi fu anche una disgrazia. Un povero pompiere

riportò gravissime scottature alle mani, al viso e alle gambe, per
cui fu portato alPospedale.
Ufficiali del presidio, militari prima di linea, poi d'artiglieria y

guardie comunali, .carabinieri e molti cittadini gareggiavano di
zelo e di coraggio. Merita una parola di speciale encomio il signor
Modani, brigadiere delle guardie daziarie.
Si recarono sul posto tutte le autorità civili e militari, 11 pro-

curatore del Re cav. Marini, il colonnello del presidio, il pre-
fetto, ecc.
Se l'incendio fosse scoppiato sul fare della mattinaanzichè nelle

ore pomeridiane, era inevitabile una catastrofe delle più memo-

rabili. Nella mattina stessa erano partiti dalla stazione due va-
goni di polvere!

Spedizione al Pelo liord. -- Fu annunciata tempo fa la
partenza d'una spedizione norvegia pei mari del Nord, allo scopo
di fare esplorazioni e scandagli fra la Svezia e l'Islanda. Il Œimes
ricevette notizie di questa spedizione, che non è stata favorita dal
tempo, dopo che il Yoringen ha lasciato Christiansund il 27 giu-
gno scorso. Essa ha potuto tuttavia scandagliare, pescare e sten-

dere le reti sul banco di Storrengen. In questi paraggi la fauna ò
quella dell'Atlantico. Si sono presi due grandi esemplari dell'um-
bellularia, una nuova specie di stella del mare, ed un animale as-
solutamente nuovo per tutti i naturalisti a bordo del Toringen.
Fra gli esseri di un organismo inferiore, se ne sono trovati paree-
chi intieramente sconosciuti.
La spedizione ha passato otto giorni a Torehaven, ove essa ha
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fatto una ricca raccolta di minerali nelle caverne zoolite di

Waalso.

Dopo un'escursione dell'isola principale a West-Manhaven, la
apedizione ha lasciato le isole Feroe il 16 luglio. All'estremità del
nord-est del banco Feroe, la profondità dell'acqua aumenta rapi-
damente. Per 63,22 di latitudine e 3,50 di longitudine gli scanda-
gli hanno dato 1180 braccia.
Il 22 luglio, nella mattina, si vide PIslanda; ma una tempesta

obbligò il Yoringen ad approdare alle isole Westmann, al sud
dell'Islanda. Per tre giorni si esplorarono le isole vulcaniche, ove
si trova un antico vasto cratere, con una china di 400 a 500 piedi.
Una delle coste à ancora intatta; l'altra venne travolta dalmare.
A due miglia di là se ne trova uno più recente, a 770 piedi sopra
il livello del mare, con una profondità di 50 piedi. La base del

cono è in lava; il cono stesso, il cui disegno è notevole per la bel-
lezza delle sue forme geometriche, è formato da pietre disgiunte.
Gli uccelli di mare abbondano nelle isole Westmann. Balene di

ogni grandezza circondano la nave. La spedizione giunse a Rei-
kinvik (Islanda) il 29 luglio.

80IENZE, LETTERE ED AkTI

GALATZ

(Continuazione - Vedi il numero 212)

La chiesa cattolica, sprovvista di rendite fisse, non si man-
tiene che per le sovvenzioni e le elemosine; e sì le une che le

altre sono insufficienti. Ad eccezione di pochissime famiglie
semi-agiate, i cattolici sono povera gente. Non essendovene

degli indigeni, lo Stato di Romania contribuisce in nulla, ed
è d'uopo ancora sovente ricorrere in grazia per esimere la
chiesa dalle sovraimposte municipali. Alcuni Stati cattolici
accordano sussidii annui, e sono: La Francia e l'Austria con

duecento franchi ciascuna, l'Italia con trecento lire. Sarebbe

a desiderarsi che l'Austria, la quale ha per suoi sudditi la

massima parte dei cattolici in Galatz, vi concorresse per
maggior somma.

Il tempio protestante-luterano è sotto la protezione della

Russia, e il pastore (prussiano) è stipendiato da questo go-

verno.

Il tempio protestante-calvinista ha un pastore ungherese,
il quale dai pochi correligionari e dall'Ungheria ritrae scar-
sissimi sussidii.
Alle chiese bulgare (la costruzione di una di queste non è

ultimata del tutto) provvede la carità di alcune ricche fami-
glie bulgare.
E le molte famiglie greche, quotizzatesi annualmente,

provvedono alla chiesa greca.
I lipovani provvedono da sè al culto ed al servizio della

chiesa, il cui ingresso è interdetto ai profani.
Gli israeliti provvedono alla loro sinagoga e ad alcune

succursali in case private.
ßcuole.

Le scuole pubbliche sono mantenute parte dallo Stato e

parte dal municipio. Lo Stato stipendia solamente i maestri,
provvedendosi dal municipio i locali ed il relativo corredo.
Vi sono 6 scuole maschili (5 primarie ed 1 secondaria) con

7 maestri e 681 allievi; un istituto commerciale con 4 pro-

fessori e 82 allievi; e 6 scuole primarie femminili con 9 mae-

stre e 497 allieve.

Nel bilancio municipale è portata la somma di franchi

20,000, per le spese di premii, di carta e soccorsi di pensioni
ad allievi poveri.
La spesa generale per l'istruzione sopportata dal munici-

pio è di.franchi 65,549 50, che, divisa pel numero degli abi.
tanti della sittà, dA il quoziente di centesimi 94 112 per aþi-

.
tante. Il numero geneiale degli allievi essendo di 1260, la
spesa annua è di poco più di 6 franchi per ogni allievo; e gli
allievi sono,il 6 31100 per cento della popolazione di Gralatz.
Il municipio ha inßne una scuola di musica vocale, di cui

la spesa è di franchi 4612.
Gli istituti privati sono 10, cioè: 2 convitti greci per gio-

vanetti; 1 convitto per ragazze diretto dalle suore di Sion;
1 pensionato francese per giovani; 1 francese ed 1 greco per

ragazze; 2 scuole israelitiche; 1 scuola italiana, sovvenuta
dalPItalia, con lire 400 annue, i cui maestri sono gli stessi
padri minori conventuali sopra accennati, ed è frequentata
da 60 allievi; ed infine la scuola luterana, della quale è mae-

stro il pastore prussiano, freqqÿgtata da una ventina di fan-
ciulli di ambo i sessi. Queste quattro scuole sono gratuite,
ed i maestri delle scuole israelitiche sono pagati dalla stessa
comunità israelitica.
La città manca di biblioteche e gabinetti di lettura.

Libri e stampa.
I negozi di libreria sono 4, ove si vendono pochi libri ru-

meni, non tanto perchè la letteratura rumena è ancora nel

periodo di formazione, quanto perchè la gente istruita o

mezzo istruita di Galatz è per la piii gran parte straniera.

I libri sono perciò importati da Francia, Allemagna e.1n-

ghilterra, e contengono in genere racconti, romanzi o sog-

getti di attualità,ma non di scienze. L'importazione loro non
eccede i mille volumi per anno.

Le.3 tipografie provvedono gli stampati ille amministra-

zioni ed al commenio ; stampano qualche libricciatolo e due

giornaletti ehdomadari politici, in lingua rumena.
Poste e telegrafo.

Le tasse incassate dalla Direzione delle poste di Galatz
nell'anno decorso ammontarono,afranchi 123,473 46; e quelle
delPuffizio telegrafico franchi 178,317 50.
La Romania ha aderito al convegno postale di Berna.
La tassa delle lettere per l'interno è di centesimi 10 per

15 grammi, e di centesimi 25 perPItalia.
La-tassa dei telegrammi per Pinterno è di un franco per

venti parole, e di franchi 6 50 per PItalia.
Autorità civili e militari.

Galatz, come capoluogo di distretto, è sede della prefet-
tura, del tribunale civile di prima istanza (il di cui presi-
dente, assistito da due assessori commerciali, forma il tribu-
nale di commercio), una sezione del quale è incaricata della
procedura penale ; è sede del comando militare, diretto da
un generale, ed altri minori uffizi, tra i quali due giudici
di pace.

Presidio e caserme.

11 presidio è di 1100 a 1300 uomini, delle differenti armi.
Vi sono due depositi di polveri, armi e vestimenta. Avvi 4
caserme: la 16 capace di 700 uomini, con magazzini di de-
positi, provvisioni, uffizi ed una infermeria con 15 letti; la
26 per 300 uomini e scuderie per 100 cayalli; la 3a per 100

uomini, e la 46 per 80 uomini e scuderie per 80 cavalli.
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Bicuferta pubNice.
La sicure2ta gibblies è sotto la direzione della prefettura,

ma la spesa è sopportata dalla città.
Il þergonale si compone di 21 capi e sottocapi e 220 uo-

mini di haesa ibrža con 16 stipendio complessivo e paghe di
frànohi 198,884. Së ti à città ote la surveglianza della polizia
mia difficile e facile il delitto della rubetia, questa à certa-
mente Galatz. Grande estensione, isolamento dell'abitato,
case di un piano con basse finestre senza inferriate, semplici
tavolati per recinti di cortili, affluenza di estranei lavoratori,
e un'estesa frontiera aperta - il Danubio - agevole a tra-
ghettarsi . Cionondimeno lá sicurezza è delle migliori; rare
sono le violazioni di dotnicilio, rarissime le grassazioni not-
turne per le vie, ed anche non frequenti i reati di sangue.
Più che al merito della sofveglianza, che per altro non è

nialfatta, ciò è dä attribuirsi al carattere mite degli abi-
tanti, quale è proprio in generale degli orientali, al rispetto
timoroso del âomicilið alttui, al sentimento di obbedienza e

sonimissione delle ðlassi inferiori verso le agiate e l'autorità.
In quelle non è aficota penetrato 16 spirito di tea2idne con-
tro gli abbienti, la eonoscen2a delle teorie esagerate dei di-
ritti de' poveri, che in paesi civili perturbano Pandamento
sociale; havvi ãn ota niolto del primitivo, del patriareale, e
molto ancora è rimasto dell'antico regime dei servi.

.Tribunali.
Da informazioni che ho particolarmente attinte, nell'anno

decorso furono trattate al tribunale di Galatz le seguenti
cause:

Davanti la Corte d'assise, num 16; in matèria correzio-
11Ale, nuni. 276; fu civile, num. 419; in commerciale, n. 95.

hvocati.
Non v'ha ordine costituito di avvocati. Di essi se ne cou-

tano 26, e soltanto 24 sono ammessi al tribunale. Pochi hanno -

fatto étudi adatti; i più non sono che sollecitatori che fanno
l'avvocato, aseistono e rappresentano anche, secondo i casi,
le parti davanti ai magistrati.
I diritti di avvocato non sono täriff'ati, perciò sono spinti

in pratica all'esigetazidne. Notai non ve ne sono. La legge
rumena non li ammette ed è parca nel richiedere atti pub-
blici. Quando sono necessati si redigono ö si registrano al
tribunale citile.

Nervizio sanitarië.
Il servizio danilai·ío è a carico del municipio, e si compone

di 5 medici, collo stiþendio annuo di franchi 2600 ciascuno ;
di 3 medici necroscopioi, che sono anche vaccinatori, a fran-
chi 1800; i veterinario, a franchi 1800; e 5 levatrici, a fran-
chi 6¾.

Sono, in tutto, in Galatz, 13 medici, ossia uno per circa
6000 abitanti; j>roporzione esigua. Faticoso sarebbe il lavoro
se nel popolino vi fosse l'usanza di ricorrere ad essi; ma qui,
coine in tutto l'Oriente in generale, hanno credito le vecchie
donne, che ordinano o manipolano rimedi empirici, e con
quali risultati è facile il pensarlo.
Del resto i 5 soli medici per poveri in una citta così popo-

Iata e vasta, oltre ad essere insufficientissimi, non sono ob-
bligati che a fare tre visite gratuite, il che è un controsenso.

Le alte tariffe poi che la consuetudine ha qui lasciate consa-
crare, fanno sì che l'assistenza del medico diventa una grave
spesa anche per gli agiati.

Si calcola che, su 100 decessi, per otto solamente è stato
chiamato il medico.
Fra i medici di Galatz havvene parecchi che sono perso-

nalità distinte, e fra questi un allievo dell'Università diPisa.
Farmacie.

Le farmacie sono 8, e non sono libere, ma il loro numero
è regolato dal municipio; il quale sottopone la domanda al
ministro in .Bucarest, e questi, sentito il parere del Consiglio
medico superiore, e previo esame del farmacista candidato,
ne autorizza l'apertura. Attualmente si ha dunque una far-
macia per 10,000 abitanti a seconda dei bisogni. Una di esse,
a spese del municipio, distribuisce rimedii gratuiti ai poveri,
ma con troppa parsimonia. Sui prezzi dei farmachi osserverò
pure che la loro carezza li converte in lusso e ne allontana
molte famiglie che non sono indigenti.

ØspedaÏi.
Sonvi tre ospedali, due civili ed uno militare. Degli ospe.

dali civili uno è mantenuto dalla cittA, l'altro dall'opera pia
di San Spiridione, fornita di grosse rendite. Entrambi rice-
vono uomini e donne.
Nel primo sono addetti: 1 medico capo, collo stipendio

annuo di franchi 5400; 1 medico aiutante, a franchi 2100;
un intendente, a franchi 1200; 1 prete ortodosso, a franchi
480 e sei inservienti, con un salario complessivo di franchi
6000. Il locale è una casa privata presa a pigione; da ciò è
da arguirsi che la disposizione sua difficilmente risponde alle
esigenze di un ospedale. Tra affitto e riparazioni costa fran-
chi 5,904 75 alPanno; le altre spese sono di franchi 20,000
per nutrimento ai malati ed inservienti; franchi 6000 permedicinali; franchi 4500 per biancherie ed altri effetti. Ciò
che fa, tra le spese per il personale curante e per il mate-
riale, il totale di franchi 51,584 74. Il numero dei letti è di
24; il movimento degli ammalati è di 1753 con un totale di
giornate 8243, sicchè al municipio ogni giornata di amma-
lato costa in media franchi 6 25.

L'ospedale di San Spiridione contiene n. 46 letti, ed ha un
movimento annuo di 3242 malati d'ambo i sessi, con un to-
tale di 12,214 giornate. Vi sono addetti: 1 medico capo, che
è al tempo stesso direttore, ed amministratore; 1 medico as-
bistente, 1 oconomo e 8 inservienti. La spesa annua è di fran-
chi 63,757 08, ossia franchi 5 22 per giornata di ammalato.
L'ospedale militare con 70 letti è allogato in una casa che

un tempo serviva di privata abitazione, e risponde malamente
al bisogno.
Vi si curano circa 2165 ammalati della guarnigione di Ga-

latz e dei dintorni.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 12 settembre (ore 15 48).
Depressione barometrica generale di 2 a 6 mill. sull'Italia,

massime in Sicilia. Venti deboli fra scirocco e ponente, forti sul
canale d'Otranto, sul Golfo di Taranto e al Capo Lilibeo. Mare
agitato in tutti questi paraggi, mosso lungo le altre coste. Cielo
nuvoloso in tutta PItalia, coperto con pioggie nelle Marche, in
Toscana, a Roma, a Colonnella e a Palascia. Tempo piovoso, mare
agitato da forte vento di Nord in Scozia. Calma e cielo nuvoloso
in Austria. Bel tempo in Turchia. Ieri e stanotte pioggie in di·-
verse stazioni del Nord, del centro della penisola e in Sicilia; co-
piose a Genova, a Livorno, presso Obranto e a Porto Empedocle,
Probabile continui il tempo turbato nella maggior parte d'Italia.

I i I



GAZZETTA UFFImALE DEla REGNO D ITALIA 8619

0.eservatorio del Collegio Rom3RD -12 settembre 1876.
ALTEEEA DELÌ.A STABIONE= $Ûm, 65· L' AFRICA ORIENTALE

7 antim. Mezzodt 8 pom. 9 Pom.

Bafornetrö tidotto 758,7 758,0 157,0 156,5 L I MPOPO A L P A ESEDE I $ 0 M A i.. I
à 0° e al innte

del Dott. ERMAlfNO DI BARTH
Termomet.eaterno 17,2 17,5 18,3 15,9

(eentigrado) TRADOTTO DAÌa TEDESCÓ, CON NUMER0BE 00IlËEEION1 EÔ AGGIUNTE

Uinidità relativa... 69 77 93 85 dal Dott. A. .BRUNIAI.TI
Umidità assoluta... 10,10 11,47 14,55 11,45 Redattore del Bollettino della ßoeief& geograflea italiana
Anemosoopio.......... S. 0 N. 5 SE. 1 0. 1

ßtato del cielo...... 0. goece 0. copetto 0. coperto 4. schiarito
lampi al SE. Un bel volume di 600 pagine in 86, con 200 illustraziotti

ossanvazzoxx mvansz ed una carta geografica -- PREZEO Ir. È

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
T r sim -1 7 C.m= 14,9 B. | Minimo- 15,0C.- 12,5 R. .Üžfigdf8i alla Tip0grafia Eredi Botta in Roma e Torino.
Pioggfa a riprese nel pomeriggio, Bélla mattina solo delle gocce.

LISTIN0 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 18 settembre 1876.

i

Yalore Valore CONTANTI FINE COMBENTE FINE PROSSIMO

W A IxOR I GODMÈNTO lÎ0ËiiiÌ0
seminte vemte

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTpgA DANþ¾O

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

Detti Emieëione 1860/64 . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

\ Ðetto detto Rothsehild . . . . . . .

Preinito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

I Notte detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastièi 6 0/0. .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
abhgazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

adita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligszioni Kunicípio di Roma. . . . .

Banea Radionale Italiana . . . . . . . . .

Banes Romana ................
Banea Nazionale Tosetos . . . . . . . . .

Bancs Generale ...............
Società Generale di Credito Rob. Ital. .

Carteile Credito Fond. Bancoß. Spirito
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obb azioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buo Meridionali 6 er 100 (oro) . . . .

. Alta Italla r. Pontebba . . . .

Monietà Romani de Miniere di ferro
Baciefá Anglo-Romanaper l'ill. a Gas .

Gàs di Civitävecchia . . . . . . . . . . . .

PioOetiëlise..................
Banca Itálo-Germanica . . . . . . . . . . .

1° sémestre 1877 - - 77 07
16 ottobre 1876 - - - -

go trimestre 1876 531 50 - - -

16 aprile 1876 - - - -

16 giugno 1876 - - - -

to sprile 1876 - - - -

23 semestre 1876 500 - $50 - - -
- 500 - - - -

- 500 - - - -

16 semestre 1876 1000 - 750 - - -
2 semestre 1876 1000 - 1000 - - -
- 1000 - 700 - - -
- 500 - 250 - - -

1° semestre 1876 500 - 400 - - -
16 aprile 1876 500 - - 402 50
1° semestre 1876 250 - 250 - - -
1° ottobre 18ð$ 600 - 500 - - -
26 spmestre 1874 500 - - - -

2> agmestre 1876 500 - 500 - - -
1• aþrile 1874 500 - - - -

- 500 - - - -

- 500 - - - -

- 537 50 537 50 - -
1• semestre 187ß 500 - 500 - - -
- 500 - 500 - - -
- 480 - 430 - - -

- 500 - 850 - - -

77- --

402 - - -

- - 44 60

- - 80 65
- - 80 50
- - 80 90

- - 800 -

-- -- -- 1985-
- - - - - - 1214 -

-- -- -- 445-
-- -- -- 647-

-- -- -- 65-

- - 889 -

-- -- -- 59350

CA MBL GIORNI I,EHER& DANAEO ÌÏ0minle OSSERV AEIONI

Parigi , , , , , , , , , , , , , , , , . . 90 - - - + - - 29 sem. $870: 79 20 fine.
Marsiglia..,,,,,...,,,,.. 90 107SO 10710 --
laone

. . , , , , , , , , , , , , . . . .
90 - - - - - - Franôla vista 108. - Londra a vista 21 30.

Londra....,,...,,,,.... 90 271T 2714 --
A¤Rusta. . . . . . . . . , , , . , , , . 90 - - - - - - Cart. Credito Fond. Benco S. Spirite 402.
Vienna................. 90 -- -- -- '

Trieste ,,,,,,,,,,,,,.... 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 franeht. . . . . . .
- - 21 60

Il Deputato di Borea: GALLETTI.Soonto di Banca 5 0/O . . . . . . . .

E Bindaco: A. PIERI.
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BANCA TOSCANA DI CREDITO "'°

lliassunto della sitanione del di 31 del inese di agosto 181
3apitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (11. D. 23 sett.1874, N.2237) L. 5,000,000

A TT IV O.
Cassa e riserva . . . . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 3,982,674 57

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, ,,

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, ,,

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 1,339,059 70
Cambiali in moneta metallica . . . . . , ,, |
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,, )

Anticipazioni . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea . . . .

Id. id. per conto della massa di rispetto . .Titoli
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza .

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . .

Crediti . . . .

Sofferenze
.

. L. 5,820,489 43

5,321,734 27
n 5,321,734 27

H

,, 3,678,894 35
,, ,, 1,354,607 20

,, 9,101,195 32

, 34,803 22

AVVISO. g
(16 pubblicazione)

Con deliberazione 2 febbraio 1872¡
tribunale civile di Palermo dispose i
trasferimento de' seguenti tre certig
cati di rendita sul Gran Libro delas
bito Pubblico di Palermo, iscritt¡ g
nome della fu signora Anna Cavarreth
fu Giuseppe, moglie del fu Giu
Baldi, cioè quello di lire 20 di n.
e l'altro di lire 40 di n. 30247 a
di Baldi Giovanni fu Giuseppe; 6
tro di lire 20 di n. 24163 a favore|
Baldi Vincenza fu Giuseppe, mogliel
Rinaldi Francesco, quali eredi det
suddetta fu sig.a Cavarretta in Balg

Cassa di Rispami e llepositi di Puf
afßliata alla Cassa Centrale di Rispard

e Depositi di Firenze.
Terza denunzia di un libretto smo
rito segnato di n. 9055, sotto il nom
di Sandri Pietro, per la somma i
lire 50.
Ove non si presenti alcuno a a

tare diritti sul suddetto libretto enri
dalla Cassa predetta riconosciuto y
legittimo creditore il denunziante.
Firenze, li 8 settembre 1876. 45\

Depositi . . . . . , , , , . . . . . . . . . , , ,, 10,614,477 ,,

Partite varie.
. . , . . . . . . . . . . . . . . . ,, 275,963 70

Tor1La
. . .

L. 36,197,061 49
Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . ,, 184,977 46

TOTALE GENERM.B , L. 36,382,041 95

PAS SIVO.
Capitale . . . . . , , , , , , . . . . . , , , . L. 10,000,000 ,,

Massa di rispetto . . . . . . . , , . . . . . . . , ,, 185,000 ,,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 13,395,390 ,,

Conti correnti ed nItri debiti a vista . . . . . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scademisa . . . , , . . , , . , ,, 591,001 54
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 10,614,477 ,,

Partite Varie, , , , , , , , , , . . . . . . . . . , 1,098,970 74

TorALE . . . L. 35,884,839 28
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . , 497,202 67

TOTALE GENERALE . L. 36,382,041 95

Distinta della Cassa e Biserva.
oro.....................L.5,000,000,,
Argento....................

,, ,,

Bronzo....................
, 79943

Biglietti eonsorziali . . . . . . . . . - . . . . . . . ,, 707,800 ,,

RISERVA . . . L. 5,708,599 43
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . ,, 111,890 ,,

TOTALE
. . . L. 5,820,489 43

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE : da L. 50 NUMERo : 39,067 L. 1,953 350 ,,

da ,, 100 33,749 ,, 3,374,900 ,,

da ,, 200 11,994 , 2,398,800 ,,
da ,, 500 8,305 , 4,152,500 ,,
da

, 1000 12
,, 12,000 ,,

Soxxx . . L. 11,891,550 ,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALORE : da L. 20 NUMERo : 75,192 L. 1,508,840 ,

TOTALE . . L. 13,39õ,390 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000 00 e la circolazione . . . . . L. 13,395,390 00 è di uno a 2 67
la circolazione L. 13,895,390 00

Il rapporto fra la riserva L. 5,708,599 43 e gli altri de- L. 13,895,390 00 è di uno a 2 31
biti a vista L.

,,

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio , . . . . . . . . . . .

L. 5 00
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . , , , ,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . 5 00
Per le anticipazioni su sete . , , , , , , , , , , , , ,

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . .

Sui conti correnti passivi · · · · · · · · · · · · · · . , ,, 2 50

Prezzo corrente delle azioni . . L. 590 00
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,,

9 00

ACCETTAZIONE DI EREDITE
col beneficio dell'inven¢ario.

Con atto del 5 settembre 1876 segdi
nella cancelleria della Regia preta
del quinto mandamento di RomaJI
signora Donati Angels di Pietro e i
Maria Venturini, romana, domiciliati
vicolo Panieri no 38, vedova cos prole
di Antonio Nanni, la quale nella qu·
lifica di esercente la patria potestàid
minori Ulderico, Gustavo, Cesirs e¾
tonia figli dell'anzidetto Antonio Nag
ha dichiarato di accettare col benë
cio dell'inventario nell'interesse deist
praccennati minorenni la eredità delh
fu Anna Torri fu Gioacchino, vedel
in prime nozze di Giovanni Nanni d
in seconde di Domenico Sassi, deceilt
ab intestato il ventisette agosto 1¾

Roma, 9 settembre 1870.
4329 11 canc. Dott. G. B. Los

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Con riecrso esibito nella cance11ai
del tribunale civile di Pisa nel dli
agosto prossimo passato il molto rew
rendoD.Adeodato Sorpetros,comeme
datario speciale del sig. Giovanni del A
Giuseppe Castangi, in ordine al mm
dato di _proeurs speciale fatto nela
cancelleria del R. Consolato d'Italia)
Costantinopoli nel di 23 maggio 18
debitamente legalizzato e registratoi
Firenze li 27 giugno, ha chiesto

i stesso tribunale che dichiari svineelsb
il deposito di lire millesettecentof
santaquattro fatto dallo stesso Casia
per l'esercizio della professione di
taro, e ciò rende pubblicamente A
per gli effetti dell' articolo 38 dela
legge del 25 luglio 1875.

Pisa, li 6 settembre 1876.
4337 Dott. LELIO

BANDO
(16 pubblicazione)

Il cancelliere del R. tribunale e
e correzionale di Frosinone To

pubblica notizia che nel giorno 10
vembre 1876 avrà luogo nel tri
suddetto la vendita al pubblicola
dell'immobile sottodescritto,
ad istanza di Mattioli Natale
ed a carico di Mattioli Ercole o
Maus tuulugi, di oupmo.

Descrizione dell'immobile•
Terreno vitato, posto in terri o

Supino, in contrada Rufoli, di
22 95, in mappa al n 423 sez. 2 ,

finante coi beni Paradisi,Perusl o
rardi.
La vendita sarà eseguita in **

lotto ed aperta in base al pr
minnito di ene derimi in lira 1
Frosinone, dalla cancelleria d

tribunale civile e correzionales
tembre 1876,
1326 Il vicecanc. ORNITI CAN'
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DIREZIONESI COMMISSARIATO MILITARE BI TORING
AVVISO D'ASWA.

i notifica che nel giorno 30 settembre 16176, alle ore due pomeridiane (tempomedio di Roma), nell'officio della Direzione suddetta, sito in via S. Fran-
co da Paola, numero 7, piano primo, si roedderà all'appalto nanti il signer airettore, col mezzo di yhbblioo incantò ed afptrtiti segreti, per la prov-sja sottoigdicat.a, cio'e : su m

Quantith Q,uantità Prezzi Importo Importo rich e taa TERMINER(ÌÎ0&Zi0BO (Ï0ÌÌ& J)TOVVÍSÍS da per cadyn dicadun totale per la

appaltarei lotto parziali lotto pi i ta ep per le cpasegne., . , I
ogm lotto

La consegna per cadan lotto si farà
nel termine di giornigin guattro di÷Onoio naturale . . . . . . . . Chil. 20000 5 Chil. 4000 L. 5 00 L. 20000 L. 100000 L. 2000 stinte rate uguali ogni µgrorni, a de-

per ogni correre dal giorno successivo a quello
chilogr. in cui verrà notificata al deliberatafio

Í'approvatione dg doñtratto.

introduzione verrà fatta nelfopificio Arredi Miligari 4 Torino.
campioni sono visibili reáso questa I Î e di Ûolum sariato gilitare.
gpif fi generali e parziaid'oueri sono visÙ>iii presso quyata Direzione e
so Ï¶pificio Arredi Militari.
I fêtgi ossia termine utile per presentare o¶erta di ribasso non inferiore
lltentesimo del prezzo di aggiudicazione à fissatog giorni 10 decorribili dalle
ijmerid. (tempo medio di Roma) del giorno del provvisorio deliberamentä:
R¶eliberamento seguirà a favore di coliri che avrà'offertó un ribaeso di un
ato per ogni cento lire superiore o pari almeno inello sbgnäto nella scheda
tota del Ministero della Guerra che servirà per base delPasta.
Por essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-
ettere alla Direzione di Commissariato Militare ohe yrocedè all'a lialid, la
rieWata comprovante il deposito fatto o nella Cassa dei depositi e prestiti o
solle Ïesorerie provinciali di un valore corrispondënfe alla sómnÌa indicita
aðiBóiridescritto specchio, a seconda det nuìàëro dei lotti pèr cili Ïntendóno
di concorrere, avvertendo che öve trattfsi di dèpositi fatti col mezzo di card
telle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel
valore ragguagliato a quello del corso legale di Borea della giornata anËecé-
d6ate a quella in cui verik effettuato il Aéposito.

AMMINISTRR0NE 1)EL DEMAU0 i þ$ TMBR

INTElfDENZA DI FININZA IN RDiKA
Vendita di tagli di piante a ceduo

Bi rende noto che nel giorno 21 settembre ectrente, alle ore 10 antimerid.
Da sala di questa Intendenza, avanti il signor intendente, o chi per esso,
rocederà ai pubblici incanti, ad estinzione di candela Vergine, per la ven-
di tagli di piante à cedue nella selva demaniale detta di Piano, posta
territorio di Terracipa, circopdario di Velletri.
ai tagli suddetti potranno ricavarsi circa anetri cubici 15,831, pari &

ane napoletane 1500 di legna da combustile, e N. 80,000 fascine mercantili
seconda della perizia redatta dgll'Intendenia di Finanza.
I predetti tagli dovranno essere cogigiuti a due stagioni silvene conse-

tWe a partire da quella 1876 in 1877.
L'asta verrà aperta sul prezzo elementare di ilda di lire 20 per ogni canna
na, e di L. 50 per ogni mille fascine, per cui il pre zo approþsimativggho ammonterà a L. M,000,
gni concorrente per esservi ammesso dovrà depositare in questa Teso-
provinciale, a garanzia della sua oferta, il dechao del prezzo d'incanto

eartelle di rendita pubblica al portatore, og in higlietti aventi corso le le,.ovrà inoltre depositare per le spese d'asta, di perizia, consegne e collauditagli lire 3000, e questi depositi verranno restituiti tosto dhe sarà chiuso
pre

ato, ad eccezione di quelli fatti dal deliberatario, il quale non potràaderne la resti‡uzione se non dopo reso definitivo il deliberamento e pre-la relativa canzione.
A oferte in aumento noy1 potranno essere minori di lira una en clasennrezzo elementare, nè si procederà a deliberamento se non si avranno le of-almeno di due concorreitti.
eliberamento provvisorio geguirà a Avore di quello chel avrà fatto la
ore oferta.
lecito a chiunque 814 riconoseinto ammissibile alPineanto di fare nuovain aumento al prezah del provvisorio deliberamento entro cinque giornitribili a contare da qigello dell'avvenuta aggiudicazione, purchè tale of-
Pon sig minore del yentesimo del prezzo medesimo, e sia garantita colito del gecimo gel yresso offerto nelsmododetto di edþra:In questo cassno testo pubblicati appositi avvisi per procedere äd un nuovo esperi-i asta sul prezze, migliorato.
Bancanza di offerta di aumento, l'aggiudicazione provvisoria diverrà de-
aalva la superioie approvazioná.

I quaderno d'oneri contenente la perizia dei tagli poeti in vendita, nonpatti e le conditioni che debbono regolare il contratto; sono visibiliso y flicio del Registro di Terracina e nell'ufficio di questa IntendenzaOro 8 antimeridiane alle 3 pomeridiage.
Onta, addì 9 sättembre 1876.

Il 16 Segretario: MONTEMERLO.

Le ricevute dei depositi non dovranno essere ipduse nei pieghi contenenti
le öfertè mi benal presentate a 'péi•tà.
I partiti prodotti all'incanto dovranno esliera in carta filigranata con bollo

da das lira, fitäihti Ed in'pieghi sugigellati
SåÝábrio respinte 16 offerte condižionite Le offerte per telegramma non

saranno ammesse.
Sålà fafóliatijo agli aspiranti alrimprg,d aengre le logo oferte sug-

geÏlcàte a"tifttë"le'Dir2ezionidi oläßfssariato illlitare deÌ Regno.
Ï$i talÌ ofärte nón ãi titrã"p fòSlcûá Åto se ndú ginsgefanno a questa

DirezÌone af06múlfssárÍAtó MÌlî2are likimidëlliproclarñäziön áëll'aperturä
déli'Ïnéifito, e se non ríÅulterà clie li offèreilti abbiano liresentata la ricevutg
del deposito fatto.
Lá spek tiitte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di Atàmpa, di pubblicazione degli aviisi d'asta, ili posta
e d'iáseizione dei niedeshni ne1Ia Gazwita Uf‡i iale, ilono a oarico dei delibè-
ra ri, coine pure sono á loro caricó 1e spese py,1a tassa di registro, giusta
le Vigenti leggi.
Torino, addf 11 settemlire 18Ì6.

Èer dettÃ Direzione di Commissariato HHitare
4331 fl Capitano Commissario: SALVI;

AMMINISTRAZIONE PRO¶NQIALE BI ROMA
Appalto dei lavori di correzione della salita dopo il Ponte del Pa-
- ren‡e nella stradg provinciale Braccionese Claudia,

AV¶SO D'ASTA - Seconk esperintento.
Rimasto deserto il primo esperimento d'asta che doveva aver luogo ngl

giornò 9 corrente per l'appaltö dei I ori suÏndicati, sÌ reziŠe nofo chi:
Innanzi l'ill.mo signor prefeito presidente della Deputazione provinciale, o

di chi lo rappresenta, il giorgo 27 corrente, alle org 12 meridiane, nella Be-

greteria della Deputazione, situata nel Palazzo della Provincia in piazza
88. Apostoli, si procederà al secondp esperimento d'asta col metoÑo dei par-
titi segreti per l'appalto dei lavori medèsimi importanti lire 19,310 32, come al
capitolato redatto dall'uiB6io tecnico, osservate le formalità prescritte dal
regolamento sulla Contabilità dello Stato approvato con Regio decreto 4 seta
tembre 1870, n. 5852.
Le schede di oferta scritte in carta da bollo da lire una e debitamente

suggellate e sottoscritte dai concorrenti dovranno conteneté in totte lettere
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderá offrire sul canone
suindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

sentare un certificato d'idoneità riläs6iato da un ingegnere dell'ufficio técnico
provinciale di Roma o del Regio Òorp6 del Genio civile, di data non ante-
riore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A ggranzia progyispria degli atti d'auta dovrà clasenno dei concorrenti de-

positare contemporaneamente alla scheda lire 350 in moneta o biglietti di
Banca aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggiudicatario depositare all'atto della stipulazione lire 1900 inmogtá
o biglietti come sopia, o in rendita õonsolidata al corso di Borsa del giorný
antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulazione.
Sono a, paripo nell'ýpalta‡oye tutte lg ypege asta, registro, lip11o e copie

del cputtatto.. , - a
' e

11 capitolato è visibile nella segreteriä della Deputazionà dalle ore 9 anti-
meridiane alle 3 pomeridiane di ciasemrgiorno, esclusi i festivf.
A termini dell'articolo 88 del citato rygeluñento si farà luego all'agg'udi-

cazione quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Il tempo utile (fatali) a presentare le oferte di ribasso del ventesimo 4

fissato alle ore 12 meridjage del giorno 12 del prossimo optqbre.
Roma, li 11 settembre 1876.

Per ordine della Deputazione Provinciale
4312 Il segretario Generale: A. BOMPIANI.
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N. 100. N. 98.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI MINISTERO DEI I.AVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIIE DIREZÏ0NE GENERALE DRI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 16 ottobre p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi 11 direttore generale delle opere idrauliche,si addi-
verrà, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento,
allo incanto pello
Appalto dei lavori per lo sgombro dell'alow urbano del Tevere da

ruderi, masse murali, sassaie, palafitta ed altri ostacoli, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'esta, di lire 1,297,114.
Pereið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-
dicati giorno ed ora, presentare le loro oferte, emelpse que11e per persona
da dichiararsk. estese su carta bollata (da una lira), debitamente sotto-
scritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibergta a quellp che risulterà

il migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato supergto e
raggiunto il limite miniato di ribasso stabilito dalla scheda mipisteriale.
L'impresa resta vincol4ta g11'oggervppaa dei capitglgti d'aggitp ggggigle e

speciale in data 28 agosto 18W, visibili assigme alig ggig ÿ4ttp dÑ progetto
agß'ufficio Contystti di questq Iliaistero.
Per la completa esecuzione del lavori sono accordati due aqui e mezzo di
t mLos 4ecorribili, senza interrumiçàs, dal giorgo della stipulazione del con-

Oli appiranti per essere ammessi all'aEta dovranno nell'atto della medesimg:
10 Presentare i documenti prescritti dqll'articolo2° del c4pitolato generale,

cioè: un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'Antorità del
lúogo di gomicilio dell'gecorrente, ed un attestaté d'idopeità rilasciato da un
ingegnere in data non anteriore di sei mesi 9 confermato dal prefetto o pot-
tóprefetto.
R• Esibire 14 ricqvuta di una delle Casse di Tesoreria provipciale, dglia

quale risulti del fatto deposito interiggle 4i lire 50þ00.
La cauzione definitiva è figsaty gl decimp dega soremp di deliberamente.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci euccessivi all'aggiudieg-

zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribgesa sul prezza delibergto, non

inferiori al veptesimot resta stabilito a gigrni dieci successivi alla data del-
l'avviso di seguito deliberamento.
Le agese tutte inerenti all'appatto e quelle di registra snao a carico del-

Pappglt4tore.
Romaj 12 settembre 1876.

Per detto Ministero
4333 4 Cap4sesiapç; lijf. FRIONIR,

171INISTERO DET LAVORI PITBBLICI

PREFETTURA DI FERRARA
Inspresa pei lavori di rialzo ¢ rinßanco dg tratto d'grgine ¢esgra del
Po e einistra di Panaro dalla Coronella del Forte al principio
dell/argine d'interclusione del taglio Brandana. Lunghezza spe-
fri 3008 50.

Alle ore 10 antimer. di lunedi 2 ottobre p. v.,in una delle sale di questo .

nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Re

prefettura di Genova, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente

metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alle
canto pello

Appalto delle opere eprovviste occorrenti alla ricostruzione del tro
della strada nezionale da Genovg a Piacenza per Bobbio, co-
preso fra le adiacenze di Cavassolo ed il ponte sul Biso Ad

piano della Costapresso Schiena d'Asino, in provincia di Ge
della lunghezza di metri 2000, per la presunta somma, sogg
a ribasso d'asta, di L. 132,208 60.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrango
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesigngti uffizi, 18 lo
ferte, esetuse *Inene per I»ersona da dicistararsi, estese su car‡a
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà qmn i
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a
ralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo dirl-

basso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osserianza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in ¶at4 11 settembre 1875, visibili assieme alle altre earte del på
getto gei suddetti uffizi di Roma e Genovp.
I lavori dovrango intraprendersi testo dopo la regolare consegna per 1818

ogni cosa eqpipigtg entre 4 termine gi nyesi ptto.
Gli aspiranti, per eggerg applegs; gil'esta, dovranno nell'atto della medg¢ms:
16 Presentare i dpegypyti prescritti daß'articolo 2 dgl capitplato geBAtëlf,

ciqè: un cert ficato di morajità rHapplago ip tprqpo prossi¡nq dall'autori à tel

Igogo di doinícilio dell'acpgrrqqte, e4 qu attestato d'igoneità rilasciato de p

ingegnere in datp ppn guteripre 4i spi mgsi e confermato 441 prefe‡to o netle
prefetto.
26 Esibirp lg gi?§VHi4 di pyg #pRe Casse 41 Tesoreria provinciple, golk

quale risulti del fatto deposito interipple di lige 6000.
La cauzione gefinitiva # di ligg 900 di rendita in cartelle al portatore di

Debito Pybblico dellq gtatg.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudie

zione stipulare il rglatiyo cogtrgttg.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati allizi, offerte É

quindici successivi alla data dell'avyiso di seguito deliberamento.
Ige ppese tgtte inerenþi all'4ppalto e quelle di registro sono a carico d

'gppaltatore,
goma, 11 mettembre im

Per detto Ministero
4321 12 Capoperione; M. FRIGE

MUI¶0IPIQ DI PIAGENZA
AVVISO,

Alle ore & pomeridiase del giorno 18 corrente mese si procederà in questo
uläsia all'appalte dell'impresa agmmenzionata in base al piano di esecuzione
del di 22 scorso gennaio, compilato dall'Uilizio tecnico goverstativp di questa
provipcip, approvaty con dispaccio del Ministero dei Lavori Pubblici del di
a andante, N. 61306-10749, il quale piano è visibile la questa segreteria ogni
giorno nelle ora d'ufBzio.

Avvertenze:
L'impresa ppgep4e 4118 sornas di g.. 49,§os, e dovrà pesare ultimata nel

tgrmine gi giorna 120 da quello della copsegna.
L'ineanto seguirà a partiti siggl4ti ip garta, 44 þollg da lity uqq, gp tegegt!
il ribasso di un tanto per cento, e colle formalità prescrittð dal 4 uaçuto
approvato con Regio decreto del 4 settembre3870, n° Má¾, nå si luogo
a dellberamento se le offertà rion avranno superato od almeno ragginzito il
minimum oputenuto nella scheda che sarà depositata sul tavolo dell'asta.
Gli aspiranti dovranno ginatificare la loro idoneitä ogila produzione di un

certificato di data non argeriore di ge; Inesi, spe. †q ga na ingegnero delsento
civile, e dorranno esibire altres) un certifica‡o moralith 41. dais regente,
rilasciato dall'Autorità del luogo ove essi hanno domicilio.
Per essere pmmepsi all'incanto gli aspiranti stessi dovrgano fare g deposito

di lire 3000 in nuinerario od in bigIIetti deña Banea Nazionale, come canzione
provvisoria a garanzia dell'asta. Tale deposito dovrà dai concorrenti all'a
palto egspy preventivamente fat‡o alla Tesoreria provinciale che se rilascietà
ricevuta provvigoria da prodgrgi gß'Antorità chp presiede l'asta.
Il termine dei fatali per la diminuzione del ventesimo seadrà alle ore 2 po-

meridiane del giorno 25 pure corrente.
Le spese tutte relative alla presente asta, di contratto, registrq, copie, ecc.,

sono a carreo del deliberatario.
Ferrara, 11 settembre 1876. Per detto Unizio

(SW B8egretario Delegato: G.BORGONWONI.

Prestito della Città di Figogyze 4 luglio IW
Coerentemente ggli articqli 2 e 3 del cApitglgfq di dpito Preptito, laN

missione delegata ha proceduto oggi alla degmysesta estrazione a sorteEUA
geße quarqqta serie.
La qqrie es‡ratta è quella portante il numero 15. I numeri di detta s

phe hanno ottenuto i premi sono i spguenti:
87387§WRI41430948581382

Piacenza, 19 sqttemitre 1876.
6299 Il 17. di ßindaco: F. ANGUI

Cassa di Risparmio in Roma, DIORVARAZIONE D'ASSS
(24 diflidazione).

' Ü* †¾Éblif¾i4À
Maria Sottovia, proprietaria del li- Si rendp noto per gli effe

bretto n. '1417, lidrie 56, intèstatö Oan- dal Cõñice civile come cop
celli Adelaide, avendo sotto il giorno del tribunele civile di Livorno
6 marzo 1876 dillidato la Cassa sud- di Consiglic) del di Š maggio
detta di non rimbersare ad altri i de- bitamente registrata, sulIs i
positi contenuti nel detto libretto, as- Beatrice Mazzelli vedova di
serendo di ayerlo smarrito, dopo avere Pecorini, rsÞpresentata - dal
inserito la pruna diglidazione nella Gam- tore dotter I\ietro Desare Sa
setta Efßeiale num. 56, essendo in oggi ordige alla deliberazgone d
scorsi sei mesi dalla medesima, epoca misãÏone del pa(roemÏo gr
fispata per p esentay9 gilA Canga, il li, data 17 diëembre 1872, fubretto smarrito, si avverte che viene 11
medesimo rinnonto colig stesso nome

l'assenza di Fra cesco Pee r

àq na ro fet a es gi ao a , e a viven

äuŠtö 11 precedente Idypyng, 27 mg NTA
Bom4 18 9 se#embre 1876. 429ð 4287 y cane. I
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DI ATO MILITAREDIMESSINA
Avviso d'Asta.

Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista del grano per Perdinârio
servizio del pane alle truppe, nel giorno 22 del corrente mese di settembre,
aÏle ore 10 antimeridiane (tempo medio di Roma) si procederà in Messina, nel
lo6ale della Direzione suddetta, sito melPex-convento di S. Girolamo, via lo Set-
Ãembre, n. 152, avanti il signor direttore, all appalto col mezzo dei pubblici
incanti ed a partiti segreti della provvista di
inteli 1000 grano duro estero, divisi in 10 lotti di quintali 100 ca-
dauno, del raccolto dell'anno 1875, di qualità eguale al campione
V 1 e del peso non minore di chilogrammi 78 per ettolitro, e
wintali 2000 grano tenero estero divisi in 20 lotti di quintali 100
cadauno, del raccolto dell'anno 1875, di qualità eguale al cam-
pione n° 2, e del peso non minore di chilogr. 77 per ettolitro.
Tosmpioni e capitoli d'appalto sono visibili nella suddetta Direzione dalle
bre 9 antimeridiane alle ore 8 pomeriŠÌ&BO.
11 grano dovrà essere consegnato nel locali del laagazzino delle Sussistenze
inilltari di Messina.
Lp consegne sarânno fatte in due rate, la prima entro 10 giorni a partire

da quello successivo alla data dello avviso di approvazione del contratto e le
snecessiva consegna dovrà parimente efettuarsi in giorni 10, con l'intervallo
però di griorni 10 dopo Pultimo giorno di tempo utile trala prima e la seconda.
¾Il accorrenti all'asta potranno fare oilerte per uno o più lotti a loro pia-
gimento, le quali dovranno essere consegnate prima che siano iniziate le oge-
Asioni d'asta, avvertendo che queste comipciate non si accetteranno più offerte.
11 deliberamento seguirà a favore di chi nelPofferta redatta in carta filigra-
gata con bollo ordinario da lira una, suggellata e firmata, avrà proposto per
ägni quintale di grano un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a
quello segnato nella scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà
18 base alPasta.

e1Pinteresse del servizio il Ministero ha ridotto i fatali, ossia termini utih
y tiresentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, a giorni 5 decor-
n li' dal mezzodi (tempo medio di Roma) del giorno del seguito provvisorio
4 Éberamento.
Ïi aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-
anno anzitutto rimettere a questa Direzione la ricevuta comprovante il de-
alþa provvisorio fatto nelle Tesorerie provinefali del Regno della somma di
necente per ogni lotto.

I depositi potranno essere fatti in contanti o in cartelle del Debito Pubblice
de egno 4'Îtalia, ma queste saranno unicamente raggnagliate al prezzo ri-

Direzione, il quale assicuri che Tampirante abbia datð prqve di pyritia é di
sufnetente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'ap-
palto di opere pubbliche o private.

3• La ricevuta di questa Direzione constatante d'aver depositato presso la
medesima il documento comprovante d'aver fatto in una delle Intendenze di
finanza del Regno il deposito cauzionale di lire 5100 00 in contanti od in ren-
dita del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata an-

tecedente a quella in cui viene operato il deposito.
La presentazione a questa Direzione del documento comprovante il depo-

sito fatto presso PIntendenza per averne la sopra richiesta ricevuta, e del-
Pattestato di idoneità per is conferma del direttore, dovrà aver luogo nel
suddette giorno d'incanto e prima delle ore 11 antimeridiane.
E facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel-
lati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma ed agli uñici staccati da esse

dipendenti. Di questi ultimi partiti perð non ei terrà alcun conto se nog
giungeranno a questa Direzione uŒeialmente e prima dell'apertura dell'asta,
e se non saranno accompagnati dal documentg comprovante il fatto depositq
e dal certincato di moralità e delPattestato di idoneità.
Gli aspiranti alPappalto non potranno fare il depositq in effettivo nè presso

questa Direzione nè pressa le Direzioni o gli uŒef staccati suddetti, ma vi
dovranno consegnare il documento comprovante di averlo ellettuato pressa
una delle Intendenze di finanza.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito,

esteso su carta bollata da una lira, suggellato e firmato, avrà efferto al prèžza
suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno egnale al ri-
basso minimo stabilito nella scheda d'ufficio che sarà deposta sul tavola äl-·
Papertura delPincanto, e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciutt
tutti i partiti presentati.
Sono fissati a giorni 5 i fatali per il ribasso non igferiorg g yeptesigig qui

prezzo d'aggiudicazione; essi scadranno alle ore 8 pomeridiane del giorno 25
settembre 1876.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano 11rrgatt suggellati e stegi

en earta filigranata col bollo ordinario di una lira (car‡«glata), e qqqlli che
contengano riserve o een¾aioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di notariato ed altre relative sono a

carico del deliberatario.
Dato in Spezia, addl 9 settembre 1876. Per la Direzione

4314 Il ßegretario: G. L. BRUZZONE.

PROCURA GENERALE DELLA CORTE D'APPELLO DI 0ATAMARD

AVViso.
La signora Errichetta Mauro con istanza del 19 agosto 1876 ha chiesto as

questa Corte di appello svincolare l'annua rendita di L. 2100 inseritta std
sultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quell4 in cui Gran Libro del Debito Pubblico, come dal relativo certificato del 3 febbraio
il deposito stesso verrà eseguito. 1862, N. 1688-396982, intestata al in sue pg4;q WageppçMagrg, A Viggelata 44
§àrà goltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti a tutte ipoteca per la malleveria di Mauro Camillo nella sua qualità di conservatore
Wüneslogdi Commissariato del Regoo; di questi partiti per6 non si terrà delle ipoteche, presentando i seguenti documenti:
Alcun conto te non giungeranno a questa Direzione ufficialniente, prima dellä 16 Ceftißcato rilasciató Kal Tongeigature dB11e ipoteche di Cosenza in data,
apertura dello incanto, e se non risulterà che gli of¶erenti abbiano consegnate 8 marzo 1876, attestante che Úamilio Mauro terminò la gestione di conserva-
le ricevute del deposito fatto. tore delle ipoteche di Calabria Citra il 31 dicembre 186&.
I partiti non suggellati o condizionati non saranno accettati. 26 Certificato del cancelliere della Corte di appello di Catanzaro g ‡4
Le spese tutte relative agli incanti ed si contratti sono a carico dei deli- marzo 1876 attestante che dal 16 gennaio 1866 al 3( dicembre 1875 non sì à
beratari, così pure le spesé per la tassg di regigtro, giusta le leggi Vigqati. . promossa alcuna azione giudiziaria contro il defunto conservatore delle ipo,
Messina, 12 settembre 1876. teche di Cosenza Camillo Mauro, o contro I anoi erqdi, relativa all4 reggqu,

Il Capitano Commissario: DEL NOCE. Sabilità incorsa nello esercizio delle sue funzioni.
- 3• Atto di notorietà, ricevuto dal pretore del mandamento di San Giuseppe,

GEN I O N I L I T ARg wasoonau aets as stuso comummyman:
D. Giuseppe, e che questo à defunto.

10¾ PROWISORIA PR IÆ FORTIFICA3101(I DI SPRIA Per ottemperara al dispostó con Part.SS della legge 13 settembre 1874, nu--
mero 2079, serie 2•, ei pubblica il presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, diffidando chiunque abbia interesse ad opporsi.Avviso d'Asta• catanzaro, 29 agosto 1876.

ßtante la deserzione del prinfo incanto, si notifica al pubblico, che nel giorno 4249 D Praegregore Generale Reggente: C. OLIVA.

la e nel loeËle della DireÑpne o in via Chiodo, n. 5, p no , si pr INTENDENZA DI FINANZA DI GROSSETOtegerà a mezzo di pubblici incanti a partiti segreti in base al regolamento
Provato con R. decreto & settembre 1870, n. 5852, nuevamente alfappalto Col presente avvise viçµg ageg il qqgegrgo gel egafeyimento della rivenditaEttente: n° 1, situata nel comune di Montieri, frazione Éi Boecheggiano, assegnata iler
ostruzione di un ponte di sl>arco e di una strada militare da Per- le lpve gi magazzigo di gassa Marittima, e del presunto reddito lordo di
t sola alla Batteria alta ßanta Teresa nel Golfo di ßpezia, per "rÎv64dita sarà 00pferita e norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2334italiane lire 51,000. (serie s•j.
Si avverte che in questo nuova incanto si farà luogo al deliberamento qua- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
aque sia il numero dei concorrenti e delle offerte. mese della data de1Pinserzione del presente nella Gazzetta Uf#eiale del Regna
I lavori dovranno essere compiuti entro giorni centottanta dalla data del e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
bale di consegna dei medesimi. in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di huona condotta, deUa
condizioni d'appalto spao visihili presso questa Direzione ne11e ore fede di specchietto, dello stato di famiglge de dqcumenti comptotanti i g-
o. toli che potessero militare a loro favore.

i aspiranti alPappalto, nel presentare i loro partiti alla Commíssione per Le domande pervenute AIPIntendena; dopq quel terIgine nog 84rannà prega
canto, dovranno, separatamente dal piego contenente la geheda d'offerta, in considerazione.esibire i seguenti 3 documenti: Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del oon-

,

1° Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto dal- cessionario.
Batorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati 9 Scansano, 8441 30 agosto 10TO.8° V4 4488tête O pereúna 4elfarte, confergleto 441 4704074 gi questa g% F¾egmW FAGM:
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RN6k NAZIONALE NEL BWNO IFITALI .. .II."°i ali:-
nuelea1I paer grazia di Doe per vo-

Ilimato della silmiene del di 31 del niese di ud 876 '°"2.iWalsNCorteS'apped'Io Ëirerãe,
. .

e i . sežione civile delle ferie, rimiita law,
apitale sociale o patrintoniaÌe,iitile aÏÏ ripÌa circolas. .Decr.2Šsett.18N, N.22W) I,.150,000,000 mera ai consiglio,

Yeduto il ricorso dei coning! Eran-
cened e Luisa Kannom, braúctantiW-

A TT IVO. mieiliati a colle i Val d'Elsä;'aî¾
cassa e riserva . . . .* 7. . . . .

L. 149,954,492 75
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
dëleTesdro a a3mesia . . L. 144,039,117 57

pagabili incarta id. maggiore di3 mesi " 165,151,617 59
Portafoglio Cedele dixendita e eartelle est'ratte . 834,638 02

,, 166,364,426 47
Boni del Tesoro sequfstati direttaniente . . , 20,777,862 ;
Cattibiali ittnönétk¾etallidai '. * , , ,, 1,212,808 88
Titòlf ààrfüggiaff pagdhili få moneta metallica . ; ,,

Anticipazioni . t .

Tondi þabblioi e titoli di proprietà della Banca . . . L.
Id" id. ger éoâtä delÌ massfd ispetto. . ,,

Titolt ÌÉ. Id. pël f"of ($ Ñenaioni haina ai Ëëviilenza ,,

Effetti ricevuti alPincasso. . . . . ,,

crediti * . . .

¶ogrãrease . . .

1,212,808 88

. . . ,, 42,027,997 03
48,912,866 98
5,708,243 22

, 56,283,262 58

1,662,152 38
. . . , 280,837,117 24
. . . ,, 5,900,309 35

Depositi . . . ; . . . . . a e a . ; , 751,338,596 80
Partitevarie.e. . . . . . . . .

a a . . . a . . ,,11;60688382.
TOTALE . . . L.1,404,313,086 04

spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . ,, 1442,272 22

Aiftiéifaziõñâ äfTeëöi•õ pèr"diÑiiosliioÃ$ §Éatåkria".' .". ".". L. 35,000,000 ,,

esorg dello Stato el quota sul mutuo di 5 milioniin oro . . . . , 29,791,460 ,
* onversione del Prestità Nazionale

. . . . . . . . . . . . ,, 121,710,682 02 280,837,117 24
zionisti a salto'azioni . . .' . . . . . . . . . . . . . ,, 50,000,000 ,

Tesoro dello Statoe/ mutuo in oro a terminitellaCony. 1 giugno1875,, 44,834,975 22
e a z er : TOTAI.B GENERALE. 0.1,465,555,358 26

PASS IVO.
CaÞ1tale : .

r ; , , = . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,,

Massa di rispetto . . . y - -. . . . . . . . . . . . . ,, 22,390,000 ,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 359,828,399 40
Conti correnti ed altri debiti a wista- ..- . . . . . . . . . . . ,, 31,223,329 05
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . ,, 52,872,758 16

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 751,338,õ96 80
Partite varie. . . a . . . > . . . . . . . . . . . . ,, 45,610,557 66

TOTALE . a . L.19468,263,641 07
Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 2,291,717 19

TOTALE GENERAr.s. L.1,465,555,358 26

Distinta della Cassa e Riseroa
Oro.........1,,............L.26,432,19350
Argento . . . . . . . . . . • • • • . . . . . , , 57,126,613 86
Biönzó . . . . . . .. . • • • • • · • . . . . . ,, 542,630 05
Biglietti consorsiali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 62,117,568 ,,

IIIsmavA . . . L. 146,219,005 41
Biglietti di altri Istituti d'emmai e . . . . . i . . . . ,, 3,735,487 34

ToTAI.a . . . L. 149,954,492 76

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, oni di cassa in circolazione.
Var.ont: da L. 50 NUMEno: 857,682 L. 42,884,100 ,

da L. 100 1,477,258 , 147,725,800 ,,

da L. g 318,138 ,, 159,069,000 ,

Soxxa L. 349,678,900 ,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Bancs per le & LegaziontN:Tda 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,284 40

44 L. i dèjlg sagtg I)ancardi Genova N, 23
,, 23,000 ,,

da L. 25
.

__ , 386,139 ,, 9,653,475 ,
(g L. 40 ,, 11,401 , 456 040 ,

dá Ii. 250 (lella cessata Banca di Genova ,,
59

,, 14 760 ,
Torara L. 359,828,399 40

diëasi al gratuito patrocinio, presentatg
il 25 correute agosto, con cui chiegeno
cþe in ordine ai consensi pmessi avand
if lirimo presidente di questa Corte nel
21 andante mese e risultanti dal pro-
eessoWrfiale compilato nel gioi'noine-
desimo dal cancelliere dellaCortevengp
omologato l'atto epntenuto nello stesso
vérBàle di adoziorie del gib nè Biblio
Geri, ilglio di genitori incogniti, alunna
del R. SpedaÏe di S. Maria della Scala
di Siena; domiciliato a Colle di Val
d'Elsa, e con essi ricorrenti contagi
convivente;
Veduta la copia autentica del men-

tovato processo verhale ;
Veduti pure gli altri documenti Uniti

al ricorso
Veduti i decreti presidenziali delli

26 e 28 corrente agosto ;
Sentita la relazione fatta dal consi-

gliere delegato;
Bentitd m camera di Consiglio il

Pubblico Ministeto nelle sde oraltme
clusionit e vedute pure le conclusioni
scritte dal medesimo · , - om
Veduti gli articoli

'

213, Sge, 215, 2g
e 218 dg Codice civile,

Dichiara
che si fa luogo all'adezione in favore

del suddetto giovane Giulio Geri jer
parte delli ricorrenti coniugi Franeer
seo e Luisa Nannoni a fornia del so-
pi•acitato processo verbale del 21 age-
sto andante, che viene perciò omologsfo
a tutti gli effetti di legge.
Ordina che il presente decreto sia

pubblicato ed affisso per copia tante
alla porta della casa comunale diCog
di Val d'Elsa, quanto alla parrocchia,
in cui Rimorano i ricorrenti e sia
inoltre inserito riel Giornale degli sé
nunsi giudiziari di Firenze , e nella
Gazzetta Ufficiale del Regno. : A
Così deliberato nella camera di Con-

siglio della suddetta sezione dai signorf
noinmendatore Bartninmmen Fránté
schi presidente, cav. Cesare Bordoisil
6av. Leopoldo Puccioni, cav. Pellegrino
Galli, e cav. Vito Boari consiglietis
Li 81 agosto 1870.

BAnzor.ommo FRANCESCHI
4827 FRANCESCO BERTI OBBØ.

FALLIMÈN'I'O
di Teresa Ba11ester commerciande
spazzinerie in via del Corso no

(Roma).
Con sentenza del tribunale di Co

mercio di Roma in data d'oggi si è
chiarato il fallimento suddetto, ^801
nandosi a giudice delegato il sig.Gabrise
Vittorio e riservandosi di pronunciare
sulla rétrotrazione del fallimento, Cox
la suddetta sentenza si à ordinstà'IA
apposizione dei suggelli e si è noininsa
a sindaco provvisorio il sig. Maarid
Fabi Giuseppe, domiciliato in via BaP
chi Nuovi n° 59, stabilendosi che per15
nomina del sindaci definitivi dagiás*
i creditori radunarsi nella camers,
Consiglio di questo tribunale ne
T:rreiltf91l? u•? 1'? r r3

Il rapporto fra il capitaleutile alla tripla circolaz. L. 127,777,777 e la circolaz. L. 359,828,399 40 è di uno a 2 816
la circolazioneL. 359,828,399 40

Il rapporto fra la riserva L. 145,822,051 73 e gli altri de- L. 391,051,728 45 6 di uno a 2 681
bit,i a vista . ,, 31,223,329 05

ßaggio ÈeÍÌà on « àà l'iÑAresse därante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercie . . . . . . . . L. 5 0|0
Bulle camigli-paggþjlg igmetalla . . . . . . . , 5 0/0
Per le antielpaziom su titoh e valori . . . . . . ,, 5 0|0
Per le anticipazioni su sete. . . . . . . . . ,, 5 0]O
Pet le anticipaziorii än Eltri generi (Banco di Napoli) . . . . . .

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . ,, 2 1/2 0|0

Prezzo corrente delle azioni . . . . L. 2,004
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . 13 46 6

Eoma, 9 settembre 1876.

Roma, 11 settembre 1876.
4325 ERMANNo Pasor vicecano.

Estratto di recesso di Società
Con scrittura 27 híglio 1876 11 Sid

avv. Luigi Porchetto quale amministra-
tore della ditta Porchetto, Paris e •

in rappresentanza del Banco Veritai
per il bommercio aúcettò il reces
dalla società del socio accoroan
cav. Telemaco Nainer.
Roma, 12 settembre 1876.
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